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GRECIA - Caramanlis 
. tenta una apertura 
di centro-sinistra 
La ricerca di un allargamento del nuovo governo indice -delle difficoltà in cui questo si 
trova - Il ministro della difesa Averoff ribadisce: « libertà non sovversione» - In difficol­
tà le tratt~tive a Ginevra, mentre a Cipro continuano i combattimenti 

Lo sviluppo degli avvenimenti in 
Grecia sembra ripetere, almeno in 
parte, lo scenario già visto in Porto­
gallo dopo il colpo di stato dei mili­
tari del 25 aprile. ~e masse scendono 
in piazza salutando con gioia la ca­
duta della giunta fascista, le orga­
nizzazìon~ operaie e studentesche 
escono allo scoperto, i prigionieri po­
litici vengono liberati, i personaggi 
famosi in esilio rientrano in patria.-

La stampa riconquista una libertà 
dimenticata da più sette anni e le 
forze politiche cominciano la lotta per 
assièurarsi . la partecipazione al po­
tere. 

Le contraddizioni congelate dalla re­
pressione fascista dei colonneUi ri­
esplodono. Ad Atene come a Lisbona 
le manifestazioni spontanee ed orga. 
nizzate si susseguono, la volontà del 
popolo che nelle piazze esige la « li­
bertà », . ha già costretto il premier 
di destra Caramanlis ad annunciare 
un pròssimo allargamento dell'attua-

le gabinetto verso il centro-sinistra. 
Il primo ministro ha parlato di «for­
ze giovani », quasi a voler far mostra 
della sua democraticità e apertura 
politica. Ma l'annuncio delle ,,'forze 
giovani» clie dovrebbero entrare nel 
governo è stato ritardato. Gli inter­
pellati, quasi tutti autentici antifasci­
sti, dimostrano - dicono fonti gre­
che - una certa reticenza ad entra­
re in una compagine di governo che 
è ancora legata a filo doppio alla vec­
chia guardia e troppo tesa a far di­
menticare velocemente un passato re­
cente e pieno di sangue . Caramanlis 
- si ricorda negli ambienti di sini­
stra - - è lo stesso uomo su cui gra­
~ano pesanti responsabilità suLgolpe 
del '67, di fatto facilitato e voluto dal­
le forze conservatrici di cui faceva e 
fa tuttora parte. 

Caramanlis vuole la còpertura del 
centro e della sinistra perché sa che 
le ferite subite dal popolo greco so­
no ancora aperte e che i proletari 

IL GOVERNO CONFERMA: 
LA CARNEE' CONSUMO 
·DI ·--LUSSO· 
I primi dati dicono che nelle grandi città il consumo è già 
dimezza-to! 

Lunedì Rumor e ,i ministri finanzia­
ri si incon.treranno con i cap'ig,ruppo 
parlamentari dei partiti di governo per 
definire una volta per tutte le modi­
fi·che della maggioranza ai 12 decreti­
fiscali, ché nella settimana successi­
va, il 5 agosto, passeranno al dibat­
tito pu'bbl·ico in parlamento. Quali sia­
no queste modifiche, nessuno lo sa 
con precisione. Il percorso de·lla rapi­
n.a governativa nel cielo . della politi­
ca istituzionale è tortuoso .e· compli­
cato quanto chi-aro e lineare -è stato 
sulla ter:ra nella testa, nella voce, 
sulle gambe delle masse operaie e 
proletarie: i consiglf di fabbrica, le 
assemblee operaie, i cortei hanno 
detto no al decretane in blocco, e no 
in particolare all'aspetto più grave di 
questa feroce rapina che è la • libera­
Hzzazione " delle tariffe pubbliche, la 
eliminazione degli unici prezzi politici 
ancora · esistenti. Di contro alla net­
tezza di questo no, e agli ·obiettivi che -
vi si accompagnano, sta ·iI polverone 
delle modifiche e contromodifiche, 
degli emendamenti di maggioranza e 
di OppMizione, del·le beghe e dei tiri 
mancini dentro il governo e dentro la 
nc. . -

Dietro il polverone, . sta il fatto ·in­
Contestabile che la ,rapina di Rumor 
nella sua sostanza non viene messa 
in discussione, Qualche decreto si 
trasformerà in disegno di legge e 
avrà un cammino' più lungo, qualche 
taglia verrà 'Prorogata o attenuata, m~ 
la sostanza non cambia,-II PCI amplI­
fica al massimo le tappe e il valore 
di questa CI battaglia ", esaltando, tra 
la generale benevolenza, il propri.~ 
rUolo di protagonista della vita parla­
mentare e istitiJziona~e. Gli iniqui de­
creti, dice, devono subire radicali mo-

difiche, ta prima. radicale modifica 
chiesta dalle masse popolari è un dra­
stico rifiuto a qualsiaSi aumento del­
le tari.ffe pubbliche, che già in alèune. 
città l'Enel e le società del gas hanno 
banditescamente introdotto inviando 
bollette con aumenti del- tutto arbi­
trari e illegali, lè famiglie protetarie 
che hanno ricevuto questi stravaganti 
ordini di pagamento si stanno già or­
ganizzando per. . respingerli, come ad 
esemp-io a Roma, dove l'invito a non 
pagare le bollette illegali è venuto 
anche dal consiglio dei delegati della 
Romana gas, Nelle cronache parla­
mentari tutto questo non compare: si 
dice che il governo è rimasto in mi­
noranza sulla proposta di contornare 
i ministeri con ·nuovi uffici e nuovi bu­
wc-rati, mentre sul blocco dei fitti, co­
me era preannunciato, una parte de­
gli onorevoli _democristiani hanno fat­
to causa comune con i missini, 

La commissione finanze e tesoro ha 
deciso di non aumentare dal 1° gen­
naio '7'5 l'IVA sui generi alimentari ­
di largo consumo, ma ha mantenuto 
l'aumento al 1'8 'per cento dell 'imposta 
su lla carne bovina, di cui viene con­
fermato così il passa9{~io alla catego­
r·ia dei «generi di lusso .. , di quell"i 
che dai consumi delle- famiglie 'prole­
tarie devono completamente sparire, 
Già ora è stata registrata una dimi­
nuzione generale del consumo di ca,r­
ne attorno al 30 per cento, che nelle 
grandi città raggiunge il 50-5.5 per cen­
to, cioè è dimezzato! 

E' stato accettato invece l'emenda­
mento, proposto dal PCI, che esclude 
aument'i dell'IVA sulle transazion-i di' 
vendita e acquisto nel settore dell'edi­
lizia economica e popolare, 

hanno buona memoria, E' inoltre con­
sapevole che anche in Grecia è ini­
ziato un processo frreversibile che 
non sarà certo fermato dalle minacce 
del - ministro della difesa Averof: 
«piena libertà ideologica - egli ha 
detto - purché questa non si tradu­
ca in atti sovversivi", ribadendo i 
propositi del nuovo governo già 
espressi per sua bocca ieri. In Gre­
cia, come in Portogallo, è -stata la 
guerra a riacutizzare le contraddizio­
ni di classe a permettere il rove­
sciamento del .fascismo. Ma anche 
qui il popolo non ne è stato i I prota­
gonista diretto, In un altro paese del 
Mediterraneo si apre ora una nuova 
fa~e dove il proletariato e le sue 
avanguardie organizzate devono pas­
sare all'attacco per rafforzarsi ed im­
pedire che con l'alibi della « concor­
dia ", « saggezza ", CI riconciliazione .. 
tra il popolo e l'esercito, la borghe­
sia riprenda la sua egemonia sotto 
altra forma. 

La ·nuova fase che si apre in Grecia 
sarà caratterizzata da una forte ri­
presa della lotta di classe, dall'acutiz­
zarsi delle contraddizioni in seno alla 
borghesia, e dal tentativo degli USA 
di rafforzare le loro posizioni attra­
verso la NATO, spina dorsale del con­
trollo imperialista nel Mediterran.eo, 

. Boicottaggio turco delle trattative 
a Ginevra: rispondendo ad una doman­
da dei giornalisti sulla "possibilità 
di una rottura dei negoziati» il mini­
stro degli esteri di Ankara Turan Gu­
nes ha risposto con uno « spero di 
no". Dal canto suo il greco Mavros 
ha dichiarato di «non essere disposto 
a restare a Ginevra se il cessate il fuo­
co continua a essere violato dai turchi 
a Cipro ». 

Sono certamente i turchi ora aria. 
cutizzare la tensione opponendosi -
come hanno fatto oggi nei brevi col. 
loqui avuti con il rappresentante gre­
_co e inglese - al ritiro delle truppe 
straniere dall'isola, e all'applicazione 
del cessate il fuoco. Nelt'isola i com­
battimenti proseguono, i turchi va· 
gliono guadagnare nuove posizioni: 
il neo presidente cipriota Clerides ha 
denunciato oggi in una conferenza 
stampa che « i turchi non hanno ac­
cettàto la sua proposta di far occupa· 
re alle truppe dell'ONU le posizioni 
occupate dai greci ciprioti », per crea­
re una zona tampone. Dunque, ha det­
to Clerides, i turchi vogliono seguita­
re_ la loro avanzata nell'isola. 

Che il governo di Ankara voglia 
migliorare le sue posizioni militari, 
è . ormai chiaro: come è esplicito il 
suo desiderio di trovare una soluzio­
ne C< federale» al « problema» ciprio­
ta. Ma c'è qùalcuno, dietro i - tur­
chi, interessato a rinfocolare la ten­
sione? 

E' da segnalare la notizia immedia­
tamente prima della seconda e bre­
vissima seduta a tre - Grecia, Tur­
chia e Inghilterra - l'inviato di Kis. 
singer a Ginevra; - B.M. Buffum, ha 

- colloquiato a lungo con il ministro 
degli esteri · di Ankara: tale partico­
lare ricorda molto i colloqui di "pa­
ce» di Sisco ad Ankara e ad Atene 

-nelle ore che precedettero l'interven­
to, turcò. 

Comunque l'episodio dimostra che 
gli americani, ufficialmente assenti a 
Ginevra, vi sono in realtà pienamen­
te e attivamente presenti e cercano -
di condizionare i negoziati. 

·Chiuse · da -ieri le --grandi ·_f~bbriche _ 
Esplode la collera __ 
VALLE DEL SELE 

contadina contro NELLE PICCOLE 
gli industriali L'AUTUNNO CALDO 
conservieri E' GIA' INCOMINCIATO 

E' continuata oggi in forme sempre 
più dure la lotta dei contadini e brac­
cianti della valle del Sele iniziata ieri. 
La stessa zona dove qualche mese 
fa esplose la collera popolare contro 
le manovre mafiose di De Mita, è 
bloccata di nuovo dalla rabbia dei con­
tadini strozzati fra l'aumento dei costi 
e l'imposizione degli industriali con­
servieri decisi a non cedere sul prez-

. zo del pomodoro. Le strade che colle­
gano Eboli a Battipaglia e ,altri centri 
della piana del Sele sono chiuse da 
blocchi stradali che vengono conti­
nuamente rimossi e riformati in luoghi 
diversi. , 

Gli industriali conservieri non si so-
. no presentati all'incontro fissato alla 
camera di commercio di Salerno: han­
no mandato a dire che non sono di­
sposti a muoversi dal prezzo di 45,6 
lire al chilo. I contadini produttori di 
pomodoro ne chiedono 60,8. 

MILAZZO 

Una prima vitto­
ria degli operai 
della raffineria 

Gli operai che oocupano da dieci 
giorni la raffineria di Monti hanno ot­
tenuto -un prLmo piccolo ma sign~fi­
cativo successo: 'Monti ha ·ritirato la 
minaccia fatta dieci giorni fa di chiu­
'dere già oggi 'la fabbrica proponendo 
licenZ'iamenti per la fine di settem­
bre. Il fatto che la scadenza di oggi 
s~a stata superata dagli operai è cer­
tamente una prima vittoria, dOVV.ta 
non certo alla delegaZione ed ai suoi 
di,scorsi, ma alla lotta dura degli ope­
rai. 

Ma questo non è che un inizio, Gli 
operai non vogliono essere ,Iiceoziati 
né ora né a settembre. I sindacati 
sembrano orientati ad accettare l'ac­
cordo sulla base della garanz,ia de1 
lavoro sino a settembre, ma gli ope­
rai non si accontentano di questo e 
vogliono che sia garantito il lavoro al­
la Mediterranea sino a quando non ci 
sara'nno le fabbriche nuove (ad es, la 
Cogne). Ormài frOn credono più alle 
promesse delle varie autorità, Inoltre 
g'li operai vog~iono che siano pagate 
da Monti le giornate di lotta. Per que­
stI motivi l'oocupa~ione della fabbrica 
continua, e tra gli op.erai sr discute 
su ulteriori f()fme di lotta. 

A partire dal·la ,Fiat e dall'Alfa è og­
gi iniziata la chiusura delle grandi 
fabbriohe. La segreteria detla federa­
zione si riunisce per valutare l'anda­
mento della « giornata di lotta" e fare 
il punto sugl·i ,incontri con i partiti. 

Agli operaI che vanno in ferie il 
governo dice che resterà al lavoro per 
consumare in tempo la rapina fisca­
le; il ministro del lavoro dice che sei­
centomila di 'loro si aggiun-geranno ai 
oinquecentomila disoccupati « ufficia~ 
~i -; i sindacati dicono che la ver­
tenza con il governo riprenderà a set­
tembre, con una assemblea nazionale 
dei delegat.i. 

,Ma appare innanzitutto chiaro che, 
mai come quest'anno, non tutte le 
fabbriche chiuderanno. In centinaia 
di piocole e medie aziende operai e 
operaie continueranno nel mese di 
agosto una lotta già aperta contro la 
chiusura, definitiva, delle fabbriche, 
contro la ristrutturazione, contro il 
tentativo di scaricare SU di 'loro i gua­
sti della stretta creditizia. 

Pens'iamo aJla gravissima situazione 
che si è determinata nel mezzogiorno, 
in Toscana, in Emilia; ma anche al pe­
santissimo attacco ohe sta colpendo 
il Veneto, dove cento padroni di pic­
cole fabbr·iohe del 'Polesine vogliono 
scaraventare 'fuori dalla produzione di 
confezioni tremila operaie; pensiamo 
al·le minacce di cassa integrazione 
che fioccano in ogni ,regione, alla cri­
si di ·interi settori produttivi, co-me 
nel più recente 'caso delle industrie 
di munizioni; pensiamo al cuore di 
questa manovra, la ristrutturazione 
nelle più importanti città: a Torino, 
la zona industriale d'i Napoli, Sesto 
San Giovanni a Mi'lano, Quanto duro 
sia già oggi questo scontro non ce lo 
<ficono soltanto mille episodi di lot­
ta, a partire -da quelli più importanti 
di Taranto, di !lecce, di Mi'lazzo; lo 
indica soprattutto la straordinaria 
pa.rtecipaz·ione agli scioperi regionali, 
alla « giornata nazionale .; degl,i ope­
rai delle piccole e medie fabbriche, la 
costante iniziativa politica espressa 
da questi consigli di fabbrica, che 
aveva nella richiesta dello sciopero 
generale un momento centrale del 
proprio impegno. 

E, -ancora ieri, negli attivi convoca­
ti dai sindacati, nelle riunioni dei con­
sigli di fabbrica sono stati proprio i 
delegati delle piccole aziende a spie­
gare come la vergdgnosa s'hracatura 
dei vertici confederali ha colpito con 
maggiore durezza quella domanda di 
un"ità sugli obiettivi delia lotta gene-

MARTEDJ LA DECISIONE DEL CIP 
SUL "CONTROLLO" DEI PREZZI 

ROMA, 26 - Ieri si è svolta la pri­
ma riunione del CIP sul problema del 
-" controllo" dei 'Prezzi ·in vista della 
scadenza del blocco il" 31 luglio. la 
riunione è stata aggiornata a marte­
dì pross,i mo senza produrre decisioni 
ufficiali. Sono stati però confermati 
gli orientamenti che il CIP intende 

COMITATO NAZIONALE 

Inizierà sabato 27 luglio alle 
ore 10 a Romà e si concluderà 
domenica 28 fa riunione del co­
mitato nazionale: 

All'ordine del giorno: -
1) la situazione politica; 
2) la preparazione del con­

gresso, 

assL'mere sul tema dei prezzi: ridu­
zione drastica del numero dei pro­
dotti sottòposti a controllo (pane, 
pasta, sale, zucchero, D'I io, carne, 
latte) e all'interno di questi, distin­
zione tra le qualità comuni che sa­
ranno controllate e le qualità non co­
muni che avranno un prezzo solo «sor­
vegliato»; non si parla più di control­
lo sui prezzi alla· prodUZione; si de­
lega ogni incarico di controllo ai Co­
mitati provincial i - non più al CIP 
centrale cui finora andavano rivolte le 
domandé di aumento - che dovreb­
bero garantire più rapidi adeguamen­
ti dei prezzi al consumo con 'i costi di 
produzione. 

Tutti gli altri prodotti saranno di 
fatto escl'Us,i da qualsiaSi controllo, 
tranne- una presunta "sorvegiianza. 
che dovrebbe evitare gli "eccessi ". 

rale che stanno espr'imendo centinaia 
di migliaia di lavoratori occupati in 
maniera precaria, in fabbriche di pic­
cole dimens·ioni, ne'i servizi. 

In questi ultimi giorni, aggrappan­
dosi al treno >delle ferie, le confede­
razioni _hanno cercato di comporre 
tanto frettolosamente quanto malde­
stramente quella «vertenza » che gli 
operai e i delegati hanno aperto nei 
loro confronti per imporre lo sc'iopero 
generale contro i'l governo e ·i suoi 
decretoni, per sostenere gli obiettiv,i 
del programma operaio. 

Ai consigli -di fabbrica, alle loro 
prese ,di posizione, i s'indacati hanno 
risposto che con una -nuova assem­
blEla dei delegati si comincerà a di­
scutere sulle verten-ze da affrontare 
a settembre: qùelle per l'unificazio­
ne del punto della contingenz-a, del 'la­
voro precario, del - salario garantito, 
dell'aggancio pensioni-salario. Ma so­
no stati gli ste.ssl sindacal.i_sttad av­
vertire che «nel sindacato non c'è 
tuttora l'accordo su queste questio­
ni ". Di fronte alle contestazioni più 
dure hanno assicurato éhe « lo scio­
pero generale di otto ore s'i farà, a 
settembre ». 

Se i sindacati S'i preocc·upano di 
mantenere in una vaga neb:ulosa i 
contenuti di queste vertenze, 'riman­
dando da una part ealla conclusione 
dell'iter parlamentare dei decreti una 
«veriftca più precisa », . senza, dal­
l'altra, smettere di ammiccare alla ca­
scata di inviti provenienti dalla Con­
findustria per un . « accertamemo dl 
disponibilità» sui temi della ristrut­
turazione; gli operai ei delegati al 
contrario, hanno messo al centro del­
·Ia discussione gli obiettivi del pro­
gramma operaio, la loro articolazione, 
la necessità della massima unità per 
la lotta generale, 

Lo indica lo stesso andamento di 
dec·ine di vertenze az·iendali, e la pre­
para~~one di importanti vertenze di 
gruppo: gli obiettivi e le forme di lot­
ta in queste vertenze sono costante­
mente misl.}rati sulle prospettive e le 
esigenze della lotta generale. I dele­
gati si trovano impegnati a contrasta­
re manovre sempre più frequenti da 
parte sindacale, queste sì corpora­
tive, che tendono a frammentare ·Ie 
lotte, a inventarsi forme di contratta­
zione che si adeguano senza conte­
starli ai piani di ristrutturazione, che 
mirano in sostanza a contrapporre agli 
obiettivi e alla continuità della lotta 
generale una rete di «accordi sepa­
rati ". 

Intanto le confederazioni hanno ·con­
eluso i loro incontri con i partiti, dal 
POI fino al P.L1, emettendo un comu­
ni'cato, sostanzialmente ridicolo, nel 
quale &i afferma di aver ottenuto " il 
riconoscimento della validità del ruo­
lo svolto dal sindacato ", Come è 
noto anche H senatore Spa'dolini ha 
,avuto modo di espr;mere ieri, a no­
me del PR{ il suo apprezzamento; so­
prattutto per aver accolto l'ultima­
tum-del suo rappresentante Vanni nel 
corso del direttivo unitarig; buone pa­
role ha avuto ·anche -il segretario del­
lalOC. 

Le confederazioni non hanno per-
- so nemmeno questa occasione per 
'esprimere la -speranza che il dibat­
tito parlamentare sui decreti gover­
nativi, profittando della fortuita circo­
stanza di avvenire durante le ferie de­
gli operai, li aiuti a tira,re qualche ca­
stagna dal fuoco alla fine del mese 
prossimo, Quanto alle gravissime di­
chiarazioni del ministro del lavoro, 
secondo il quale si devono prevedere 
in autunno un milione di disoccupati, 
le confederaèioni auspicano che «i 
rischi di disoccupazione e di reces­
sione " vengano evitati. 
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ROMA - Un'esperienza significativa PERLA MESSA 
di gestione operaia dei corsi per 1e 150 ore FUORILEGGE.DEL MSI 
Ne hanno fatto uno strumento di discussione politica e aggregazione sociale- Il controllo def lavoratori sugli esami e 
gli scrutini: tutti promossi - Parlano i com-pagni del comitato 'di lotta per la casa di Primav'alle 

-Con gli scrutini finali, il 25 luglio, 
si sono conclusi i corsi delle 150 ore 
tenuti alla scuola media statale don 
Morosini di- via Pietro Maffi a Prima-
valle. . _ 

Il tipo di partecipazione dei lavo­
ratori che li hanno frequentati, la lo­
ro gestione diretta di tutti i momenti 
in cui i corsi si sono articolati. il rap­
porto che si è realizzato con i pro- _ 
blemi e le lotte generali e del quartie­
re ne fanno un'esperienza tra le più 
significative, tra quelle di nostra co­
noscenza, di questo primo anno di 
c rodaggiO ». dei corsi delle. 150 ore. 

I corsi serali per ravoratori della 
don Mòrosini, derivano dalla confluen­
za della scuola ' popolare del Comita­

_ to di Lotta- per la Casa di· Primavalle -
nell'iniziativa FLM delle" 150 ore D. 

Innanzitutto va c:hiarito come il 
monte-ore non debba essere confuso 
con · i corsi di formazione e riqualifi­
caziòne. Si tratta di privilegiare non 
più ,il singolo lavoratore che sceglie 
di frequentare un corso serale per 

· conseguire ' un diploma, ma tutti i la­
vorator:i che collettivamente program­
mano un processo formativo -per far 
crescere il proprìo ' livello culturale, 
sociale e politico. Considerando poi 
come l'il1tera classe operaia sia sta­
ta selezionata dai differenti livelli di 
scolarità' raggiunta, il recupero della 
seJe~ion'e scolastica (permettere cioè 
a tutti il completamento della scuola 
dell'obbligo) è un fatto da cui non 
si può prescindere '(que~ta è l'unica 

· motivazione che 'è stata alla base del 
movimento sindacale). 

In secondo luogo questo rinnovato 
interesseçlel proletariato per la que-

stionè della scuola può realizzare, al­
l'interno della scuola, un collegamen­
to tra i lavoratori divenendo sede di 
di un reale allargamento delle espe­
rienze di lotta. Per questo pérò risul­
tava indispensabile che l'uso di que- ' 
sti corsi non fosse circoscritto alle 
sole categorie che avevano conqùi­
stato- ' nel contratto il monte-ore pa. 
gato dal padrone. _ 

Roma, proprio per . l'intervento del ' 
Comitato di Lotta di Primavalle e dr 
altri Collettivi di QuartLere, è l'uniqa 
città in cui i corsi sono stati aperti 
a tutti i lavoratori (casruinghe e .di­
soccupati compresj) realizzando così 
in un settore importante come 'quel­
lo del diritto allo studio l'unità di 
tutti i lavoratori attorno alla classe . 
operaia e alle categorie più forti ed 
avanzate. 

I corsi per lavoratori. sia a livellò 
di scuola media inferiore che supe­
riore, possono infine" rappresentare 
anche per gli insegnanti una sede di 
incontro ed un momento di sperimen­
tazione di un uso politico ' della pro~ 
pria funzione: 

Per il movimento degli studenti, lo 
irigresso dei lavoratori nella scuola, 
rappresenta anche l'occasione di un 
rapporto più profondo ton la çlasse 
operaia, di organica alleanza contro' lo 
uso capitalistico della scuola in qua~­
to sede di formazione e selezione 
della forza~lavoro. 

Considerandola composizione so­
ciale disomogenea di Primavalle, ca­
ratterizzata dall'assenza completa di 
fabbriche (la maggior parte della po- ' 
polazione è costituita da edili, preca­
ri, disoccupati, piccoli artigiani, ecc.), 

'N-APO·LI - ' Esami di lavoratori 
. . 

, studenti ·nelle scuole popolari 
~umerosi candidati respinti da professori dichiaratamen-
te fascisti .' /' . , 

la scuola -popolare del Comitato ha to -per la questione delle 150 ore: ba­
cercato di individuare _un gruppo più . sta pensare che mentre i lavoratori­
omogeneo su cui' far perno. studenti dimostravano sotto if Mini­

Per questo, _considerando ,che già stero P.1. per ottenere la prova scrit­
da tempo il ,Comitato aveva una se- ta unica e l'èsatneoraledi gruppo, il 
rie di contattièon i lavoratori dei Ministro aveva già firmato, d'accordo 
grandi ospedali (Gemelli, S. Maria del- - con li sindacati, l'ordinanza che' sta­
la piétà,S. Filippo Neri _e Clinica Ma- b-iliva-due -prove scritte eduna ,orale 
scati), particolarmente potenziato nel · individuale. ' 
momento della lotta. per il rinnovo- /Bisognava qUindl -vedere fino a çhe 
del contratto, questa categoria di fat- punto, in certe scuole' ove il movi-

. to ' ha. costituito il nucleo trainante, mento dei lavoratori studentf era par­
insieme agli abitanti delle casette fa- ticolarmente" forte, si poteva ribaltare 
centi parte del. Comitato, i quali, con . questo risultato. " 
il loro bagagliO ,di esperienze 'di lot- La partecipazione massiccia alle 
ta nell sociale, ' hanno' contl'1ibu'ito alla manifestazioni effettuate in c::rari . di 
'qualificazione politica del corso rea- ~avoro f70-8Ù% degli iscritti), la vo­
lizzando difat~o ' il collegarifento tra lontà politica ~spressa durante lé as­
le lotte sociali e la scuo~a, usata co- semblee interne, il collegamento po­
me momento di"--generalizzazione del- .· litico con il Comitato di Lotta, ha su~ 
l'esperienza di lotta. . bito chiarito còme alla don Morosini 

. Il primo punto qualificante è stato non . sarebbe stato facile escludere 
l'uso della scuola non solame'nte co- . ,i làvo~atori dalla gestione finale (esa­
me riappropria-zione di strumenti cùl- mi e scrutini). ' 
tur.ali (programmi alternativi, con-te- GLI ESAMr FINALI 
nuti diversi, ecc.) concordati e scel~ . :Per prima cosa, Il'assemhle-a dei la­

. ti insieme' tra lavoratori ed insegnan- voratoni studenti ' decideva' di gestire 
ti nella linea della ' compl~ta gestione in prima person·a' lo svolgimento degli 

, da parte dei lavoratori di questì cor- esami, dopo aver scartato la possibi­
si, ma anche di precisi strurrientidi lità di abolire la prova finale . . 
lotta (manifestazioine . del 4-12-73 al L'assemblea nominava dei delega­
Provveditorato, assemblee interne, as- ti per partecipare al consigliO d,iclas­
semblee antifasciste ' ap-erte al quar- se per l'ammissione. I ·risuttati sono 
tiere, collegamento tra obiettivi dei 'sfati: 
lavoratori . e de,gli insegnanti in una 1) la -partecipazione dei lavoratori 
uriica piattaforma riventicativa). ad uno dei momenti decis,i:vi della vita 

Va citata l'assemblea fàtta in acca- scolastica a pieno, titolo e senzarap--
. sione del referendum, che per tutta porti di subordinaz,ione e patérnalisti~ 

la Zona Nord di Roma ha rappresenta- ci con gli insegnanti; ,per: la prima 
to l'unico mO'!lentod'inèQn.tro e di volta nella storia della scuola' italia­
dibattito ' politico fra le forze della na ,i delegati di corso, espressi dal­
sinistra tradizionale, . le forze- , della l'assemblea, hanno -firmato i verbali ' 
sinistra rivoluzionar,ia, gli insegnan- conclusiVi; 
ti, i collettivi studenteschi e i consi- . 2) i lavoratol'li .hanno chfarito come 
gli di fabbrica. . ' , l'unico criterio da seguire 'Per deci­

Riportiamp il testo della mozione temo, infine, dei sindacati si sono 
approvata neWassemblea di tutte le levate voci e sono state prese a vol­
categor,ie tenlJtasi il Trénto nel corso te anche decisioni che vanno nella ­
dello sciopem del 24. La stessa mo- stessa direzione. " PCI, di fronte a 
zione era stata appmvata lunedì 22 questa mareà · montante . che ha . at-

. dal comitato direttivo e da4 consig'li traversato e- attraversa con forza an­
di fabbrica metalmeccanici di Trento . che rarga parte delle sue strutture e. 

« L'assemblea . ritiene d'importanza dei suoi militanti più conseguenti, 
decisiva, e non separabile dalla lotta ha deciso di ch iudere drasticamente 
sul piano economico e sociale, la lot~ le proprie porte a questo impegno, 
ta ferma contro le trame nere del fa- arroccandosi --in-uno steri'le e preo'ocu- -

· scismo, che riconducono ai centri in~ . pato isolamento. Così avviene che 
'ternaZionali della provocazione, al nessuna delle tante e moltéplici vo­
_M'SI e alle compiacenze di strati del- ' ci , 'clle giorno per giorno si levano 
le buroCrl:lzie all'interno delle istitu- in tutto il paese pér la messa fuori- . 
zioni dello -stato. Trasformare la so- legge del MS"i, 'trovi spazio sugli -oi'­
cietà nel senso indicato (come . è {lanj di stampa del PCI. Gli argomen~ 
emerso dal -dibattito dell'assémbfea) ti che sono stati ' addotti , a sostegno 
significa ' battere alla radice le condi- ' di questo rifiuto · non hanno trovato 

, ziooi che consentono al fascismo di alcuna · eco tra- le masse, né neMe 
avere un supporto di rilévantf dimen.: sedi di dibattito -e decisione di mas­
sjoni. Questo dunque il primo obiet- sa è -venuto meno un pronunciamento 
tivo dal quale non pvò' essére disgiun~ che al contrario si è arricchito ed 
tauna 'campagna intransig-Émte peç esteso. Segno' ìnequivocabile della' 
bloccare i finanziamenti dello stato al forza e della sostanziale correttezza 
MSl, l_a condanna -dei . caporioni-. fa~ - di questa- r·ivendicazione di massa è ' 
scisti fino ' all'obiéttivo di far sparire · al tempo stesso della miseria_ e del-
i rappresentanti del neo fascismo dal J'insussisten?:a dé11e 'argomentazioni ' 
parlamento rep~bblicanò con il rela- éscogitate d~i dirigenti delPCI per 
tivo scioglimento ». . - - motivare il no alla messa fuorilegge 

Sulla messa fuorilegge del MSI e del ' pa~tlto fàscista. Altri ancora, han-' 
sul- blocco -immediato del suo - finan- no preferito tacere, sordi non solo 
ziamento da parte -dello stato inter- alla pressante e quotidiana richiesta 
vengono, con un loro contributò- scrit- cresciuta tra le masse ma anche agli 
to, anche i . compagni dell'Organizza- ' appelli rivolti loro persòna.lmente dai 
zione Comunista (m.i.) , Lotta Prole- {:ompagni di ' quella stag,iQne di lotta 
taria, ,Comitato Proletario e Fillea che fu ,la resistenza vittoriosa contrò 
CGIL di Partanna. «L:obiettivo dello · il fascismo. -Ma, di fronte ' all'opacità 
sciogl';r:nento . del 'ricostituito ' partitO: che élwolge ' le .fiia .degli sClhieramenti 
;.fascista - afferma' H documento -:- dell'antifascismo tradizionale pur con 
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. 01l'ca3 anni fa, in seguito ad una 
vlllrt~nia portata avanti dal coordina­
mitnto de!le scuole popolari di Na­
paU. appoggiate da siridacati e con­
sJgli di fabbrica, vennero istituite dal 
Ministero della . Pubbiica Istruzione 

Sin daWapertura dei corsi i lavò- dere s,ull'ammissione agli esami ' sia 
ratori hanno imposto.Jlapropria vo- quel,lo politiCO stabilito dàll'assem­
lontà. I tre corsi per 15 lavoratori blea, sul·la base, ci,oè dèlla frequen--­
si sono ulteriormente , allargati, ' e si . za ai corsi, irrtésa -non in senso fi­
è , arrivati a 92. C'è stato : subito un-: scale o rigido {una perce-nt,uale Hssata . 
preciso attaeco' al ruolo delririsegnan- di presenze) ma come indjce della 
te, sia ribadendo la gestione proleta- pàrtecipazione " all'attività collettiva 
ria dei corsi, sia scegli~ndo temati- politiéa e fòrmativa dei corsi éd al­
che che hanno trovato completamen-- , le lotte che' sui corsi si sono svNup­

ma non sanno fare niente »;" "sin- te impreparata la classe . insegnante. pate durante Vanno. 1nfatti; oltre .al , . 
dacato deve mediare da una posizio- I lavoratori-studenti hanno subito ' recupero del diploma del.l'obbligò>iI 
ne neutrale fra datori di lavoro e la- imposto la presenza dei compagni delvaritaggio. principal~ che, i lavoratòri 
voratori »; un lavoratore crre ha osa- Comitato come reali" esperti », rifiu- hanno tratto dalla frequenza e-stato . 
to pronunciare la parola" padrone", tando 1'« esperto» (professo_ri 'di Uni~ quello di un momento continuativo di ' 
si è sentito prontamente rimbeccare: versità, insegnanti vari, ecc.) non aggregaz,ione 'e di o'rganiizazione, di 
'«Non esistono padroni e s,fruttati. ma realmente' collegato cori le lotte del ' 'dibattito edi j.niiiativa politica in col­
solo datori di lavoro e ' prestatori di movimento operaio. legamento con :Ia problematicadella 
opera .. ; parlando del colera: " I na- La r,ispo_sta delle strutture ufficiali propria condizione nel territorio ed in 
poletani sono come maiali e stanno ' non si - è fatta attendere. Là preSide rapporto èon le iniziat,ive di lotta sui 

FASCIS 
. delle commissioni speciali per gli esa­

mi di licenza media ai lavoratori stu­
denti delle scuole popolari. 

Normalmente queste commissioni 
sono formate da insegnanti segnalati 
dalle scuole popolari stesse. Questo 
anno, invece, il Proweditorato ha for­
mato alcune commissioni concordan-

· dole .:direttamente con i presidi. Que­
sto :~a significato la presenza di pro­
fessori reazionari che si sono sentiti 
in diritto " non ' solo di condurre gli · 
esami nel 'modo più assurdo e repres­
sivQ, ma anche di respingete alcuni 
candi~ati. Valgono come esempio al­
cune affermazioni dei commissari nel 
corSQ dei .. collOqui. ealcun~ ' do­
manderivòh.e agli ésamiriandi: c I la­
voratori meridionali ',conoscono i loro 
diritti ma ignorano i '101'6 doveri »; « I 
lavoratori , del ' sud si devono': vergo-

. griare nei confronti di quelli del nord, 
poiché affermano di; saper far tutto, 

bene solo nell'immondi.zHi,,; ad un in un primo momento sfrifiutava 'di problemi del,la zona:; 
lavoratore -che traduceva "We shall avere r corsi nella scuola: è sfata 3) per la prima volta è stato rifiu­
overc-ame" (canto ·dei ner;i d'Ameri- stanziata una certa cifra pro capite ' tato ,il « profilo" indivi·duale, sostitui­
ca) con « noi vinceremo ", i'insegnan- (15.000) che' nonostante le richieste . to da .profili e'gualitari, in collegamen- " 
te d'inglese ha domandato provoca- e le pressioni dei - lavoratori, non è to con. 'l'obiettivo operaio del supera­
toriàmente se il brano era di Musso- ' stata spesa del tutto; gli insegnanti , merito delle qualifiche in fabbrica; 
lini. E ancora "Perché un autotreno nonostante le promesse al momento 4) sui 92 iscritti inizfal'i, sono sta­
cammina a ~ig zag? »; «Mi parli de~la della firma dell'-incarico, non avranno ti ammessi 85 lavoratori, cioè tutti 
decomposizione deicàdaveri,. ha l'estate pagata; si è tentato di spo- ' -quelli che, sia pure in modo diverso 
chiesto l'insegnante d'italiano a com- stare a settembre l'esame finale per a causa della propria situazione spe­
mento del verso di Sanguineti "La ovviare al 'problema dell'ingresso dei cifica, hanno parteoipato attivamen­
terra che mi mangia i miei morti». , lavoratòri nelle scuole superiori. ecc. . te nell'arco dei mesi del corso (i ri-
'. Risultato di questo' atteggiamento - I lavoratori della don Morosini in manenti 7 non hanno mai frequenta-

'vergognosamente razzista e insultan- una prima fase hanno appoggiato la to). ' 
te di due professori ùno dei quali ' proposta di portare avanti la verten- Successivamente, i delegati hanno 
iscritto al MSI, 9 candidati sono stati za, specialmente per quanto riguarda partecipato ad una riunione con la 
~espinti e tutti dalla commissione la gestione, con le forze sindacali. I commissione d'esame: sono stati con­
speCiale della" Moscati ", una scuo- risultati sono stati tali da confermare cordati i tèsti e -le tematiche delle 
la media intégrata modello, con tan- il generale disinteresse che la gran prove sCl1itte; ribadendo la vofontà. 
to di preSide socialista. parte delle Confederazioni ha mostra- di svuotare ogni significato selettivo -

, deWesame, considerandolo solo co~ · 

LE " 'MANOVRE ESTIVE" 
me ' atto conclusivo de!l'attività -del 
corso. In questo senso è stata con­
cordata la possibil-ità di , consultare 
e utilizzare tutto iii materiale usato 
durante l'anno. Le date; gli orari ecc. 
sono 'state stabHitè dai I allfo r.atori rri­
funzione delle proprié esigenze. · E' 

DEL GOVERNO SULL~UNIVERSITA',' 
Il governo ha dato il via alla secon­

da fase -Qei « provvedimenti u'rgenti " 
per l'università. 
.. - La prima fa~e era stata quella del­
la modifica della composizione degli 
organi ' collègiali, c' allargat1 ", agli in­
caricati. 
, Adesso sono stati , banditi i con­

corsi per 2.500 posti di nuovi barorti. 
Il rafforzamento dei ,j baroni ", ch'e 

sono adesso appena 4.000 . sU: più di 
20.000 docenti. deve servire a« ri­
comporre» , iI ~ èorpo separato dell'uni­
versità. Serve, a lu-ngo termine, a 
far recuperare alla categoria quella 
credibilità ormai ampiamente sven­
duta dalla lotta studentesca; ' 8 " breve 
termine, -a spingerla, in nome di una 
più larga e rinvigorita coscienza cor­
porativa, ad usare senza mezzi termi­
ni l'autorità che, gli è delegata nei 
confronti degli studenti; subito, a far 
passare senza troppe scosse i fami­
gerati . « parlamentini " degli studenti. 
, I nuovi «baroni" che si aggiunge­

ranno ai vecchi (7.500 entro il '76) co­
stituiranno un gruppo maggioritario 
di professori di ruolo, tale da poter 
tacitare le agitazioni dei "precari» 

- con maggiore efficacia. A questa so-

luzione ha portato i I compromesso. 
sul "precariato D • accettato dalla 
CGIL! 

Non è I;terò facile fl:lre i concorsi: 
" Ministero già parla di farli slittare 
di qualche mese. Del resto il rego­
lamento dei concorsi è talmente 'as­
surdo che è impresa disperata c;-er~ 
care di farlo funzioriare. Ma la verità . 
è che tutta la questione è ferma per 
l'opposizione delle grandi cosche ac­
cademiche . che cercano di trovare la 
loro « interpretazione D dei concorsi, ' 
in pratica un accordo preliminare che 
gli garantisca il controllo della situa­
zione e le sfere d'influenza. Le com­
miSSioni dei concorsi sono infatti 
composte dagli stessi «baroni» e i 

. candidati " papabili JI sono quasi tut­
ti quelli, fra gli attuali" precari »che 
sono o loro alunni e tirapiedi, o che 
si sono particolarmente distinti per · 
attivismo e fedeltà nelle fas'i più , 
acute della lotta studentesca. 

L'urgenza che ' il governo dà alla 
realizzazione dei concorsi lascia ca­
pire che il governo non prevede una 
vita « facile» nell'università dal pros­
simo ottobre. 

E' per questo che, mentre rafforza 
il corpo dei " custodi » , rilancia i 

« parlamentini » degli studenti._ Pochi 
giorni fa la- Commissione Istruzione 
del Senato, ha infatti iniziata la di­
sctissione sulla legge Bàllardini~Bjasi- ' 
ni-Cervone-Romita sulle elezioni stu~ 
dentesche per gli -organi Universitari 
e sulle as-semblee studentesche. 

La nUlwa legge, che sostituisce 
quella fatta « saltare" dali 'opposizio­
ne studentesca, prevede 'elezioni sul­
la base di liste concorrenti a siste­
ma proporzional~ « evitando cosi can­
didature sparse non · qualificate su 
prpgrammi " e con un quoruJll mini~ 
mo di votanti (si parla del 10%)., 

Queste prime «manovre»· estive 
del .governo nel campo dell'universi­
tà , non solo devono farcene aspet­
tare altre « a catena », ma spingono 
a classificare come « urgente» la di­
soussione sLlI'I'-università. 

Di fronte al tentativo di « ricompo­
sizione » dell'università portato avan­
ti dal governo Rumor, questa discus­
sione non può più ora eludere l 'anali­
si dei « prowedimenti urgent,j » e del­
le prospettive di lotta che essi pon­
gono-a breve e a medio termine agli 
studenti, ma anche ai lavoratori (do­
centi precari, personale subalterno) 
dell'università. 

. stato imposto .J'esame orale di ' grup­
-po, perché durante -l'anno si è lavo­
ratoin gruppo e .con criteri interdisci-
plinari. ' . 

Abbiamo- ariche assistito agli araN, 
e quello' --ché 'Più nettamente di ogni 
altra cosa è emerso è stata' la consa­

, pevolezza di tlJtti i lavoratori della ne­
cessltà di momenti d-i aggregazio· 
ne, come sono stati li corsi, che realiz- ' 
zasse momenti più avanzati di collega­
mento e unrificazione ,in rapporto alla 
condizione c'he si vive nel territorio, 
la coscienia di aver strappato questi 
obiettivi (ed i corsi stessi, boicottati 
duramente) solo con l'organizzaz'ione 
e la lotta. il riconoscimento costante 
del ruolo politiCO di direzi~e e indi­
cazioDe complesSiva svolto, anche su 
questo terreno deMa scuola, dal Comi­
tato di 'lotta per la casa di .pl'lima­
val·le. 

ConCilusi gM orali, i delegati dei la­
voratori hanno partecirpato agli scruti­
ni, determinando i criteri di valuta~io­
ne {solo ottimo e di'stinto, con il _pie­
no accor·do d8'gli .insegnanti' che han-
110 ricevuto una imp·ressione eccellen­
te di questi corsi) firmando il vè-rba­
le cònclusivo. Naturalmente, tutti di­
plomati. 

non vuole essere, come sostiehe il fe loro contraddizioni, si e-rge la for­
PC:!. un modo minimo di liquidare il za non disarmata delle grandi masse 
problema politico della lotta 8<1 !fasci- . del proletariato ' antifascista, degli 
smo e alla sua mano assassina, fidan- operai, degli studenti, dei soldati, ani­
dosi dello strumento ,legislativo (co- mata da una richiesta ferma- e re­
mUl1que ' costituzionale) .;. ma è pro- . sponsabile. Questa richiesta ' richiede, 
prio la coscienza dellema,sse, nelle una risposta chiara, un sostegno con­
imponenti . manifestazioni del dopo vinto, gli sbocchi necessari. 
Brescia che, con la loro concreta de~ I compagni del :consigli'o- dj·Aab-: · 
terminaz10ne . anche vioJenta, ha brica della Montefibre di : Portomar- ' 
espresso come primo obiettivo - irri- , ghèra; c,ome abbiamo dato notizia riei . 
nunciabile, la totale radicale cancella- .giorni . scorsi; ,hanno ,offerto Lin con­
zione dalla scena p'olitica del MS~_ e tributo significàtivo in questa dire­
di tutJe le sué propaggini più o me- zione; quando hanno _ deciso di pro- _ 
no note ". Le proposte che vengono ' porre pubblicamente il tasto derla leg- , 
avaniate sono quelle di p.rovvedere -ge di' petizione popolare per lo sGio~ 
'ad unificare 'e centralizzare' in un"'uni- ' - glimen~o del MSI e di invitare gli 
c.o organismo coordinatore.! 'ormai. ric- esponenti. e le forze antifasciste a far­
co patrimonio, di mo~ioni e prese di sene carico. Questo impegno non può 
posizione per la messa fuori~egge del essere- più né eluso nédisd~tto: da 
MSI,incomincipndo a dare corpo le~ parte nostra riconfermiamo iI -soste­
gale, 'con la raccol~a delle firme, alla gno totale a questa iniziativa. Altret- ' 
proposta dì - legge. «L'impegno del tanto facciar:1O tutti coloro per i quali 

, coordinamento nazionale - conclud'e . non, c'è che un unico modo per e-s­
il documento - :sarà maggiormente s-ere coerenti con il propriO passato 
~ualificato ed efficace se -saprà anche . e il proprio presente: quello di non 
tener conto di quelle mozioni esp~s- permettere nessun tipo di cittadinan· 

za al partito delle trame reazionarie e 
se d~ alcun.e s~dl i del P~I. e da c0m.- golpiste , della delinquenza omicida e 

, p.agO! coscle.ntl. dell.a sJn~stra tradl- del terrorismo antiproletario. Su que. 
zlonal~, .qualJ .rJcerdlamo Il senatore - -sto terreno l'unità c'è e può essere 
Ter~~cJnI che. In questo ~om.e!lto sta la più ampia,. Non solo quella che già 
venflcan?~ d! 'persona I entlta d~"e esiste, e' che ha nella classe operaia 
contrad~lzlolJI , In -s~no al s~o partito. il proprio cuore, ma quella che . può 
Concludl.~mo con -' espressIOne d~lIa essere raggiunta perché, a partire dal­
n.os!ra pJU ferma e com.mos~a soh~~. la riapertura _dalle fabbriche, la pro-

. neta al . comp~gno ~~tlfascls.ta mlll-,. mozione dell'iniziativa prènda defini­
- ta~t!? : GIOvanni MarJn~ , pe! Il quale _ tivamente corpo e si avvii, con il so· _ 
'chledlamo completa IJberta ». _ stegno il. più largo possibile '- Ia cam~ 

La proposta che i compagni di P;lr- pagna per la -messa - fuorilegge del 
tanna avanzano ci trova completamen- MSI e di tutte le sue appendici cri· 
te solidali e disponibili. In quest~- ulti- minali. 
mi due mesi altri compagni, in sed i Una campagna in cui si devono rae· 
organizzate o a titolo personale, l'han- -- cogliere 50 mila firme necessarie 

. no avanzata: consigli di fabbrica in alla presentazione della legge; una 
primo luogo, assemblee operaie , e campagna nella quale possono rae­
proletarie, esponenti antifascisti, or- cogliersi e partecipare in modo atti· 
gan,izzazioni della sinistra rivolu.ziona- vo e consapevole centinaia di mi, 
ria, formazioni democratiche. All'i n- gliaia di proletari, di antifascisti. 



Sabato 27 luglio 1974 

UN VOLANTINO' DEL 30 REGGIMENTO DI ARTIGLIERA DI 
PISA: 

. . 

Gli , sprechi delle 
esercitazioni militari 

. La maggior parte delle' esercitazioni ~stive, imposte ogni anno ai giovani 
militari di levfJ si sta concludendo. 

Anche il 3" Artiglieria di Pisa è rientrato, dopo 20 giorni di isolamento 
é di segregazione (per alcuni artiglieri, addetti al/o sgombero delle vettova-
glie, il campo è durato 36 giorni) dalla zona di Pieve S. Stefano. . 

La scelta stessa della . località ha 'dei r.isvolti politici; il nostro Reggi­
mento infatti, .può usufruire di un pofigonoda tiro per cannoni a Chianni, 
ad appena 50 km. da Pisa, dove i disagi dei soldati sarebbero stati certo mi­
nori e /'isolamento meno accentuato;ma PIEVE S, STEFANO è il feudo di 
Fanfani e per suo diretto interessament01 j .1Jotabili locali che si ingrassano 
con le forniture, hanno ottenuto che il éampo- si svolgesse a Pieve, Molto ' 
meno . contenti j contadini è- gli abitanti della zona del poligono che hanno 
subìto i danni degli scoppi delle granate è ' che sono stati ,costretti ad ' eva-
cuare le loro éase, :. 

I risultati del campo per i signori UFFICIALI:' il comandante ALBERTO 
PURI, in attesa della stella di genérale aveva Disogno, per fare bella figura, 
di tutti gli uomini disponibili, anche degli ~ STORPI., come' aveva detto, ri­
fiutando il ricovero in ospedale ad un soldato malato." Tutti gli altri ufficiali, 
specialmente i più giovani; tecnocrati . ed efficientisti; alla ricerca costante 
dr una promozione, dovel(ano ~ BRIL~ARE • . s,Ala pelle degli . artiglieri, In 

. questo clima si , è esercitato il temperamento ~ ·ferreo. del colormello Fe· 
ruUo, dichiaratamente fascfsta, comandante aelf'artiglieria di Lucca e che ha 
ségUito le varie fasi ' della guerra arabo-israelia'na su una mappa geografica, 
ifJneggiando a Dayan (generale fascista israeliano). Perfino LA NAZIONE 
del petroliere Monti, nel numero di mercòlédì 19 (p. 10), in un articolo inti­
tolato ~ Cannonate sui monti ., che brilla per il suo fervore militarista e per 
le lodi rivolte agli Ufficiali, ha 'fatto ' un entusiastico resoconto del cam­
po dell'artiglieria. In esso tra' l'altro si legge" Il fuoco è stato condotto con 
rapidità e precisione, j sibili delle traiettorie si sono alternati con cadenza 
paurosa· (!!f); e poi: ~ Si capisce quale impegno si richiede (agli ufficiali) 
per condurli (gli artiglieri) a padroneggiare con correttezza ed efficacia i gi-
ganteschi . cannQni ... _ (!!!) , ' 

La NAZIONE però non parla dei risèhi, dèi disagi, degli incidenti, né tàn­
tomeno del costo notevole di questo campo. Viene programmata la spesa 
di centinaia di milioni per ogni Singola esercitazione militare, quando le 
conqizioni di vita delle ' masse popolari e lavoratrici, vengono attaccate e 
represse con la crisi economica. 

Sono stati spesi all'incirca: 
. 5 milioni di carburanti; 

1 milione di pedaggio autostradale; 
130 mila lire circa· per ognuna delle 620 granate che fa in totale 180 

milioni. 
Altri milioni sono stati spesi per lo sgombero delle famiglie dei conta­

dini, con la r.emuneraEone della sospensione de'Ile rela.Uve attività, per, lo 
sgombero del bestiame, per il rimborso dei danni arrecati dalle granate esplo­
se nei campi e nei vivai di alberi, ecc. 

Ben più alto comunque è stato il costq fisico che abbiamo pagato noi 
con gli incidenti di lavoro: ' esaurimenti fisici e nervosi, colpi di sole, varie 
contusioni e ' fratture, qualche trauma cranico; un soldato ha riportato una lom­
bosciatalgia da sforzo, nonostante avesse fatto notare precedentemente di 
soffrire di dolori lombari, 

Abbiamo dormito poco e male, in tende senza stuoie, su terreni umidi, 
mangiando in modo disagiato ed il più delle volte insufficiente, Le punizio­
ni sono fioccate con i pretesti più assurdi (fare l'autostop per es.), e perfl- . 
no qualche sottotenente di leva è stato punito per avere "FAMILIARIZZA-
TO. con gli artiglieri. ' 

AI.ritorno erano . state promesse delle licenze çhe puntualmente sono sta-
. te rimangiate dai signori Ufficiali, che anzi ci hanno rincaralO la dose pi su­
perlavoro: servizi vari e straordinari, come lo smantellamento di _un deposito 
munizioni, rlmbiancare e ripulire la caserma che nei precedenti 3 mesi era 
andata benissimo sozza e lurida e che ora doveva essere tirata a lucido 
per l'arrivo di un generale. .' 

Esasperati da questo clima di ' sopruso e di negazione perfino de! " ri­
poso festivo », qualche artigliere è andato a Casa in "fugà.; la repressione 
è arrivata immediatamente per la spiata del sottotenente Bevilacqua e la ge­
stione del tutto del cap. Nocera che ha sbattuto in cella di rigore (costrin­
gendoli a prestare servizio di giorno) una decina di' soldati. . . 

I proletari in divisa denunciano tutto questo agli altri soldati, alla popo­
lazione, ai democratici di Pisa, affinché il movimento democratico ,dei. solda­
ti non rimanga isolato, perché i' partiti di sinistra, j sindacati, le organizza-
zioni autonome di base si facciano garanti: . -

DEL PROSEGUIMENTO DELLA LOTTA PER LE LlBERTA' DEMOCRATICHE 
IN CASERMA, DELLA DENUNCIA DEI SOPRUSI E DELLA REPRESSIONE che 
cl colpis'cono quotidianamente; 

DELLA DENUNCIA DELLE COLLUSIONI APERTE DELLE ALTE GERARCHE 
MILITARI (vedi Rosa dei Venti) con lo stato maggiore del MSI-DN a partire 
da Almirante. . 

FUORILEGGE IL MSI E I SUOI MAZZIERI DISLOCATI NELL'ESERCITO 'E 
f'JELLO PSEUDO-SINDACATO FASCISTA DELLA CISNAL. 

PROLETARI IN DIVISA , 
DEL 30 REGGIMENTO DI ARTIGLIERIA DI PISA 

. SOTTOSCRIZ·IONE PER IL GIORNALE 

Sede di Napoli: 
Un Pid ·di Ponticelli ".", 
Nucleo scuola .......... " 
S.D,C. , .. ",,,., .. ,,,,,, ....... . 
Sez. Bagnoli ... " ........ .. 

Sedé di Mi1ano: 
Sez. Sempione ", .... ,.,.',. 
Nucleo Cormano .. " ..... 
Un compagno che parte 
. militare .. ,,,.,, .... ".", 

Un compagno "" ..... ;"" .. 
Fiorella .................. ". 
Sez. Cinisello ... " ....... ". 

. CPS Brera ...... " ..... " .. . 
Salvatore ...... " ...... " .. . 
CPS Verri .. " .... "."" ... 
Sez. Bovisa " .... "".:"" .. 
Le comparse della Scala . 
Un operaio IVI ....... "" .. 
Un compagno delta Sta-

tale .... " ...... , .... , ...... 
Compagni lavoratori stu-

denti .................. ". 
Rossella ......... " " .... " .. 

Sede di Teramo: 
I compagni ..... " ......... .. 

I compagni di Salsomag­
giore ......... " .. , ....... " .. 

Sede di 'Bologna: 
Operai Casaralta ......... 
Un gruppo di compagni 

all'estero .. " ..... " " .. 
Sede di Pavia: 

I compagni che hanno 
sottoscritto in antici­
po per sostenere il 
giornale nel mes~ di 
agosto _ 1° versamen-

PERIODO 1/7 - 31/7 

Lire Li·re 
187',90.0. ' 

4.0.0.0. 
5.0.0.0. 

20..0.00 
17.60.0. 

50..0.00 
30..0.00 

10..0.00 
5.0.0.0. 

15.0.0.0. 
20..000. 

5.0.0.0. 
1.50.0. 

20..0.0.0. 
30..60.6 

4.50.0. 
1.0.0.6 

1.60.0. 

16.50.6 
16.60.6 

7.0.0.6 

.20..60.6 

11.60.6 

40..60.6 

to "., .... , ..... " .. ", ...... 
Il Canzoniere Friulano (Al­

berto, . Emma, Emilio, 
Sandra e Carlo) è.iI Tea­
tro Operaio hanno rac­
colto 'durante gli spetta­
coli .in appoggio alle lot­
te déi proletari in divisa 
tn Friuli la somma che 
ha permesso. loro di au­
tofinanziarsi. Hanno v.er­
sato ciò che è rimasto 
al giornale " ............. ". 

Contributi individuali: 
Pietro, Pid congedante in 

memoria del padre -
Bracciano .... " .. "." .. 

Angelo B. - Casalpalocco 
Antonio L. - Cagliari ". 
Delegato settore legno -

Maniago ................. . 
R.C. - . Viareggio " ""'" 
Operaio Borsalino - Ales­

sandria .""." ....... ,,. 
Una pensionata - Ales-

sandria ............... ' .. 
Walter - Trento " ...... " .. 
Roberto M. - Roma .... .. 
N.N. '- Udine ...... " ...... . 
Una famiglia proletaria -
. Omegna ... " .... ,,' .... .. 

'Roberto T. - Napoli .... .. 
De U. - Firen.ze ........... , 

35.70.0. 

10.0.06 
5.000. 

750 

1.0.0.0 
- 269 

1.00.0. 

1.90.0. 
10..0.00. 

1.0.0.0. 
1.0.0.0. 

5.0.0.0. 
2.006 

10..0.0.0 

Totale 608.216 
Totale precedente' 29.398.667 

Totale complessivo 30..00.6:877 

Lo.nA CONTINUA - 3 

PQRTOGALLO -120.000 in piaz­
·za contro ·Ie manovre di Spinola 
AI centro della . manifestazione il problema coloniale e la solidarietà con il movimento dei capitani 

Più di 12Q.000 portoghesi', pe,. la 
-maggioranza lavoratori, hanno per­
corso ieri, giovedì, le IStrade di rUsbo­
na per parteC'ipare ad una ,imponente 
manifestazione promossa dai partiti 
di si·niSltra presenti nè'll'attuale gover­
no provvisorio. I cortei, partiti da 'vari 
punti delta oittà, erano tutti caratJe­
rizzat,i da una forte presenza ' operaia, 
da una marea dr bandiere' rosse e da 
cartelli con ipardle d'ordine . rivolu­
zionarie. forte anche l'a presenza de­
gli africanI residenti a Lisj)(;na, 'rac­
c01,ti dietro le bandiere dei movimen­
'ti di liberazione delle colonie. Querra 

. di ieri è stata, dopo il 1° maggio, la 
più impre.ssionante 'prova di forza che 
~I proletariato portoghese ha 'Voluto 
da're a tutti coloro che a'spirano a 
b'loccare il proce's~o irreversibile a:\l­
viatosi ,il ' 25 aprile con lçl caduta di 
Caetano. " 'fatto c.he la manifestazì9-
ne sia stata indetta precipi,tosamente 
e che nonostante Questo abbia rac­
colto una adesione così 'ampia tind,i­
ca chiaramente che: al' lo scontro 
in atto tra Spinòla e il movimento 
delle forze armate si va acutizzando 
soprattutto per quanto concerne la 

,guerra coloniale e ila sua definitiva so­
luzione~ b) i,1 'POP è stato costretto 
dietro la spinta operaia a scendere 
in piazza per rispondere alle continue 
provocazioni antioperaie; c) le orga- . 
nizzazion'i oper,aie dal 2'5 aprile ad 
oggi non solo si sono rafforzate ed 
espl"rmono sempre più la volontà di 
proseguire la lotta travalicando la li­
nea 'l'~ls,ionista ma non sono asso­
flutamente egemon'izzate dal rpCP, che 
senza dubbio è però molto forte; d) la 
C'lasse operaia portoghese esprime 
già una sua « autonomia» e la volon­
tà di fare p01'itica in piazza e non in 
parlamento. . 

Quando i cortei si sono ,raccolti al­
l'interno dello stadio ribattezzato do~ 
po .n 25 ap"ile, 1° maggio, la tensione 
politica · era altissima. Il soci'a:lista 
Soares e il comunista.- CuFJhal sono 
stati appllauditi ' a lungO. mentre Mota, 
ministro di stato e leader <le'l 'PPD, è 

. ·stato nschiato. Cunhal. nel suo lungO' 
intervento Iè stato più volte interrotto 

<l8'Qti applausi ma nei contenuti il suo si concretizz.j ben presto per la Gui-
discorso è stato oltremodo cauto. c Lo nea-Bissau. Ana classe operaia Cun-, La Pravda: applicare la riso­
scacco di questa cr'isi (quelila dei prj- hai ha ripetuto ancora una volta 
mi di lugl'io) ...,..... ha detto Oullhal - che non b'isogna essere .estremisti, luzione ONU 
dimoStra che il mO\llim'ento delle for- ·che ci vuole pa2lienza, e soprattUtto In concomitanza con l'apertura del­
ze armate è una realtà nazio'nl:\le ed che bisogna lavorare e -non avanzare la conferenza di Ginevra, la « Pravda » 
-una garanzia del prOCesso di demo- 'rivendicazioni salarial·i n~n compati- .· domanda ~ l'applicazione di tutti i pun­
ICr.atlzzazione .; Suile ,colonie Cunhal bili con le esigenze ecol)Qmiche attua-_. ti della ris01uz~O'ne del consiglio di 

,·ha so'ttoJ,lneato la necessJità di avan- ' ~i. tI;' stata tpoi la volta di Soares che sicure;1:za,.. In sostanza l'URSS riba-
zare verso una soluzione del proble- ' suMe colonie - come 'rÌ'portano le disce il suo appoggio a Makarios. Nel­
ma coloniale ricordando :""'- '-quasi a vo- stesse agenzie - è stato .più duro d'i lo stesso articolo il quotidiano sovie­
ler mettere le mani avanti dopo 1e Cunhal.« Le guerre coloniali - egli tico attacca .. le forze della guerra. e 
dichiarazioni di ·ieri di Spinola sulla ha detto - sono un cancro che corri:>- della . reazione ", accusate di «non 
·inesattezza del decreto legge sulle .donala naz·ione. Il colontalismo con- disarmare », 

colonie ---: che il dil1itto dei popoli tinua. Bisog'naestirparlo velocemen- Da notare che l'attacco alle c' for­
aWrndipendenza è ormai riconosciuto te, Il tempo preme e gli avvenimenti ze delra guerra» si accompagna ad 

. per legge ed augurandOSi che questo di Luarrda lo dimostrano ". un nuovo elogio della politica di di­

Primo« no • turco alla richiesta, avanzata oggi a Ginevra dal mini­
stro degli esteri greco Mavros, di un ritiro deHe truppe straniere da 
Cipro:' lo ha espresso 'il rappresentante di Ankara_ a Ginevra, Turan 
Cunes, nel corso dei prjmi ' colloqui. Col'loqui che si preannunciano diffi­
cili perché i turchi, avvantaggiati sul piano militare, puntano onnai espli­
citamente alla creazione di ' uno stato cc fede~ale» che permetterebbe 
loro un maggiore controllo su Cipro. (E non solo .a loro naturalmente, 
ma anche e soprattutto aHa NATO). Nell'isol.a - afferma radio T'el 
Aviv - i combattime)lti continu~no, nonostante la « tregua -: trecento 
soldati inglesi si sono dovuti , affiancare oggi ai contingenti dell'ONU per 
{( difendere -l) il cc cessatè . il fuoco » . 

stensione: • il miglioramento dei rap­
porti tra l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti ha giocato in favore delle pro­
spettive di Dormaliizazione nel Medi­
teiraneo orientale •. 

Kissinger favorevole a dare 
armi alla Turchia 

Henry Kissinger si è dichiarato in 
favore deJ proseguimento di riforni­
menti d'armi alla Turchia. 

Le parole ' del segretario di stato 
USA vanno inserite nella ridda di voci 

. e smentite circa un pOSSibile blocco 
di ·rifornimenti bellici alla Turchia in 
relazione alla crisi di Cipro, Kissinger 
ha detto che l'a aiuto militare 'ameri­
cano» è accordato .. non per motivi 
altruisti, ma in ragione della situazio­
ne strategica della Turchia ». «Pen­
siamo .- ha aggiunto - -.che l'aiuto 
alla Turchia deve continuare perché 
ne va del nostro interesse nazionale». 

URSS e crisi cipriota 
Truppe del • pattò di Varsavia » sa­

rebbero state ammassate, in grande 
quantità, lungo il .confine fra la Gre­
cia e la Bulgaria, nelle ore che hanno 
preceduto il rovesciamento del go­
verno militare di Atene. 

La notizia, se vera, può essere inter­
pretata come una minaccia dei so­
vietici nei confronti dell'ala «dura» 
dei colonnelli, e in particolare di Joan­
'nides, e della sua eventuale intenzio­
ne di dichiarare guerra alla Turchia, 

INTERVISTA· A DUE COMPAGNI IRANIANI (2) 
DOMANDA - Un quadro dell'oppo- perìalista, e svolge un ruQlo di denun­

sizio.ne clandestina all'inferno, e di cia costànte della dittatura. ~ Ci sono 
quella all'estero. poi organiz4azion'i rivoluiionarie che 

RISPOSTA _ Tutte le organizzaziO- credono :nella possibHità <Ii ul] loro 
ni l1ivoluzionarie credono che l'uni- "trasferimento-- aW~nterno del.J'lran. 
~a via per l'abbatti'mentq della dit- Irifine .c'Iè, ·sempre all'estero, il.Fron­
tatura sia la lotta armata, I pr~n6ipaH te nazionale ", con un programma de­
gruppi d-i guerriglia urbana sono tre: mocratrco, che raccoglie molti segua-
'uno di ' ispir·azione religioso-mussul- ci di Mossadeq. . 
mana, ,çIen9minato "Mogiahedin ", DOMANDA - Passiamo alla politi­
cioè • organizzazione dei 'combattenti ca estera. Innanzitutto si deve ricorda­
del popolo-". Non ~ifhjta alcune posi- re' che la visita dello scià in Francia 
zion( del marxiSmo: 'in sostslllza, c'on si è conclusa con un accordo econò-

. le dovute- diff~renze., . qua'lcosa di si- mico per ben.2.700 miliardi di dollari: 
mile ad alcuni esempi 'di .l1ivoluzicr' . in base a questo ' accordo ' l'Iran, in 
na.ri di ·ispira.ziooe . cristiana in Ame- . cambio 'di petrolio, otterrà da parte 
rica lat~na: Il seéonclo ~ di ispirazio- dell'industria francese l'installazione 
ne inàrxista~lenioi.sta, si chiama c' Fa- . di 5 centrali nucleari. Inoltre, nell'in­
daye Khalg ", cioè "chi dona tla sua ,terVista, lo scià ha fatto una serie di 
vita al. popolo», II · terzo si richiama ,,' affermazioni abbastariza nuove rispet­
anch'esso al m~rxismo-leninislJ1o, ma to agli anni passati: 'non solo ha sot­
rispetto al precedente tende a met- tolineato la stretta interdipendenza 
tere l'accento più 'sul 'Iavorodi mas" economica che lega la Persia ai paesi , 
sa, e vede lo sviluppo <le-ll'organizza- europei, ma anche usato toni pole. 
zione rivol,uzionaria come le1]ato ·stret- . miei nei confronti delle compagnie , 
famente a questo, In so'stanza ha una . petrolifere americane, denunciandone 
caratterizza,zione più mao,ista: si chia- gli enormi profitti ' degli ulthni mesi 
ma " Sazman Azadibaksh ", cioè cmo- e criticando la posizione dell'Arabia 
vimento di liberazione dei popoli ira- Saudita durante- le recenti riunioni 
mani •. Tutti i gruppi di guerriglia ur- dell'OPAEC, favorevole, conle le Set­
bana sono strutturati sul modello del- t.e Sorelle, al ribasso del prezzo del 
le altre analoghe esperienze in al- greggio. Ancora, suUa distensione 
tre parti del mondo: agiscono in clan- USA-URSS, lo .sCià, novello paladino 
destinità quasi assoluta, in occasione deil'indipendenza dei popoli, ha det­
di cortei operai o studenteschi distri- to che essa c( non deve» risolversi in 
buiscono vO'lantini 'con ,le loro 'indi- una divisione del mondo a vantaggio 
cazioni di lotta. La composizione so- delle 'superpotenze; e, quanto ai rap­
ciale di queste organizzazioni è pre- porti fra Stati Uniti e paesi europei, 
valentemente intellettuale e studen- ha detto di « credere» che questi ulti­
tesca: ma c·i sono anche militanti ope- mi non saranno disposti a lasciarsi 
rai. Quanto alle a~oni di guerriglia, dettare il loro destino da altri. 
oltre agli assalti alle banche per au- Sembrerebbe insomma che la te n­
tofinanziarsi, fino ad oggi si sono avu- denza dell'Iran sia attualmente quella 
te spec'ialmente esecuzioni di uo- di accentuare le distanze dagli USA, 
mini del reg.ime o di agenti americani: gettando un ponte verso gli europei, 
l'altr'anno ad esempio un agente del- sollecitandone le aspirazioni «auto­
la Oia è stato giustiziato da un com- nomiste », Sembrerebbe che anche lo 
mando armato, Tutto sommato si è scià, come l'Algeria, (il che non vuoi 
ancora nella fase preparativa: il mo- dire ovviamente che l'Iran sia pro­
v~mento deve ancora maturare politi- gressista) sia favorevole a quel (C dia-
camente e organizzativamente. Duan- ' 
to al Tudeh (. partito di massa .), es- logo» diretto fra paesi produttori di 
so ha ufficialmente dichiarato lo sc.io- petrolio e paesi consumatori di cui in 
glimento della sua ultima ce"ula al- Europa s~ è fatta paladina, l''inverno 
l'interno alculli anni fa: peroiò, per scorso, la Francia di Pompidou e Jo­
quanto ne sappiamo, non opera più bert. Secondo voi è verosimile questa 
in Iran, Comunque, rI Tudeh ha sem- ipotesi? E' verosimile la ' tendenza 
pre agito seguendo le direttive del- dell'Iran ad accentuare il suo distacco 
l'URSS, e subordinando alle esigenze dagli Stati Unitl? 
imperialistidhe di questa i problemi 
del movimento finterno, 

All'estero, la Cisnu è un'organizza­
- zione di massa, democratic~ e antim-

RISPOSTA - Lo scià non può assolu­
tamente condurre oggi una politica di 
autonomia rispetto ag~i Stati Uniti. 

. Sono stati g:li americani a scegHere 
.!'Iran come' 4oro gendarme nel 'golfo 
persico, prediligendolo per mobivi eco~ 
nomici, ma soprattutto. strategipi e 
geografici, all'A,rabia Saudita di re 
Feisal. E' sotto ,la protezione e con 
·l'accordo pieno degli Stati 'Uniti che 
lo scià ha iiniziato due anni fa, .con 
-l'occupazione di alcune isole nello 
stretto di Or.m u.z , ~a sua politica di 
'J)enetrazione nel goltfo. . 

Del resto, ancora oggi i ,Iegàmi eco­
nomici politici e mllitani della Persia 
con fimperialismo americano sono 
molti, a cominciare naturalmente da 
quelli con le còmpagnie petrolifere, 
e molto strett,i. Non si può aspirare 
ad una vera autonomia suJ piano pO'Ii­
tico, se 'non si creano prima le pre-

,messe oggettive ed economiche per 
questo. Ora, da un punto di vista 
economico ' !"Iran, anche se rispetto . 
alila maggior parte degli altri paesi 
del • terzo mondo" ha il pnivilegio 
di possedere un certo grado di indu­
striaJ.izzazione,e anche se ha il pe­
trolio, restapur sempre dipenden­
te da"'imperiaUsmo mondiale e 'da 
quel'lo americano in particolare. Pren­
diamo ad esempio l';iooustria irania­
na: si tratta soprattutto di una indu­
stria dr montaggio: i pezzi giungono 
<;Ia"e . industrie ' al1'lel1icane ed euro­
pee - ,la Hi"man, la.... Fiat, la Merce­
des, - e in kan velJgono solo mon­
tati. E' evidente che lo sviluppo e 
ahzi re~istenza stessa di questo tipo 
.diindustria dipende per intero dalle 
: èlec4sionf prese e dagli avvenimenti 
nei paesi in cui si trovano le c fab-

. bfidhe-madri -, In altri casi si tratta 
di fabbriche lacui'Produzione è comun­
que indirizzata completamente o quasì 
all'estero: l'aUuminio è un esempio, 
il mercato iraniano non ne ha biso" 
gno, non è capace di assorb~re che il 
5 per cento del,la sua produzione, il re­
sto va tutto all'estero. In sostanza; la 
borghesia iraniana ,ha le car~tteristi­
che proprie di ogni paese dipendente 
dall'/imperialismo: è una borghesia 
sopratttUtto compradora, anche se, 
quanto al petrolio, ha alcuni margini 
di contrattazione. 

Da un punto di vista militare i lega­
mi con l'imperialismo americano so-'" 
no allCora più evidenti: a parte le for­
niture di armi, senza le quali non sa­
re1Ybe' possibile la politica deNo scià 
di espansione nel golfo, si deve tener 
presente che i:n tutto l'Iran agiscono 
per lo meno 6.000 informatori, c con-

. siglif:iri ~ etc, della Ciao lo stesso 
ex direttore della Cia, è stato nomi; 
nato ambasoiatore a Teheran. Non è 
certo un c'aso, Ogni tentativo serio da 
parte dello' scià di sganciarsi ~agli 
Stati Uniti sarebbe per lui un sulci­
dio: un' colpo di st.ato in Iran c'è gia 
stato... Lo scià se ne ricorda ' ed ha 
senz'altro paura di 'Ciò. 

DOMANDA - Ma il fatto stesso che 
lo ' scià abbia alcuni margini di scel­
ta, risp~tto al petrolio, ad esempio, 
e' che non faccia alcune scelte per 
timore di essere eliminato, questo 
vuoi dire che un minimo .di contraddi­
zione fra Iran e Stati Uni,ti si è aper­
to. Non credo del resto che Kissinger 
abbia gradito molto questo accordo 
diretto per 2.700 miliardi di dollari. 
. Se tutto Que"o che ho detto prima 

è fuori discussione, tuttavia è anche 
vero dhe lo soià deve tener conto dei 
mutamenti intervenuti negli ultimi an­
ni nel contesto inte-rnaziona~e e inte- ' 
'rimperialistico 'in particolare, La guer­
ra commerciale e moneta'ria fra USA 
e -DEE, ad esempio, anche se adesso 
sta • rientrando· grazie al recupe­
ro americano, ha indubbiamente aper­
to degli. spazi di intervento; anzi, di 

. più, ha costrettq I "k;:IO, che ha hiso-
gno degli investtmenti euro.pei quan­
to degli-" aiuti» americani, ad ade­
guarsi a questo nuovo quadro. In Me­
dio Oriente l'iniziativa dei paesi ara­
bi soprattUtto dopo ,la guerra d'ottobre 
ha richiesto un analogo adeguamento 
ad una situazione in via ~i mutamento 
e in parte già mutata, Lo sC'ià non 
può fare a meno di tenere buoni rap­
porti con gM arabi (gli iraniani sono 
in -gran parte mussulmani): ecco il 
perché delle posizioni cc oltranziste » 
sul prezzo del petro~io, le accuse di 
• sfruttamento· alle Sette Sorelle, e 
addirittura le .posizioni a favore dei 
palestinesi e deL. ministato -, Inol­
tre il ridimensionamento del ruolo 
subimperialista di Israele in Medio 
Oriente e in Africa apre spazi nuovì 
aUa polHica de"'lran di c assistenza» 
cioè di penetrazione imperialista neì 
paesi sottosvi,luppati... In sostanza, 
rfassumendo: il mutamento del cO'n­
testo linternazionale ed interimperia­
listico costringe e spinge l'Iran ad 
adeguarsi. Ma questo non vuoi dire 
capacità di sviluppare una ' politica 
« autonoma .. perché mancano le pre­
messe essenziali: l'economia i·rania-

. na è dipendente dal!'imperialismo 
mondiale, con alla sua testa quello 
americano, 
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MILANO - A ,settembrd­
la . lotta general~ 
deve iniziare subito ·· ~-~ 

.': . 
la mozione app~ovata all'attivo di lambrate .del 24 

MILANO. 26 - l'andamento gene­
rale degli attivi di delegati riunitisi il 
24 è stato, come abbiamo detto. so­
stanzialmente omogeneo: dovunque si 
è espressa . la critica operaia ai ce­
dimenti delle confederazioni. dovun­
que i sindacalisti sono stati costret­
ti a recuperi (in questo senso. sono 
da interpretare la proposta dello scio­
pero generale di otto ore a settem­
bre, dell'assemblea nazionale «eIet­
ta dal basso» e dal parziale riemer­
gere di alcuni punti della piattaforma 
dello sciopero del 27 febbraio) che 
sono caduti comunque, nel . diffuso 
scetticismo ormai presente in forma 
massificata .tra larghi settori di clas­
se operaia. In alcune situazioni ai fi­
schi, agli sberleffi, agli interventi di 
denuncia dell 'operato delle confede­
razioni si sono accompagnate propo­
ste e mozioni in positivo, che hanno 
messo , le direzioni sindacali di zona 
di fronte a precise prese di posizio­
ne, da parte dei Consigli. 

Dove lo scontro è stato più aspro . 
e vincente è stato nell'attivo di Lam­
brate: in questa riunione si è ripro­
dotta amplificata la divaricazione cre­
scente in zona tra direzione formale, 
burocratica del movimento e direzio­
ne reale, che è il centro della discus­
sione nelle fabbriche e il cui ribalta- . 
mento pratico costituisce il principa­
le terreno di scontro all'interno della 
situazione di classe di lambrate. 

MOZIONE 
L'assemlblea dei lavoratori della 

zona lambra·te riunita nel pome·riggio 
del 24 luglio 1974. preso atto delle 
modalità stabilite daHe direzioni 5<in­
daca1Ji per l'orgallizzazione della gior­
nata di lotta del 24 .Iuglio 1974 ritie­
ne che questa forma di. lotta non cor­
risponda al livello dello scontro. con 
+1 padronato e che quèste' scelte por­
tino a una pericolosa sfiducia nei con­
fronti di una .risposta v~ncente al duro 
attacco padronale. 

Ribadisce la validità e Il'eSligenza 
che il movimento S'indacale decida un 
pacchetto di ore di sciop'ero per tutto 
il movimento. fino a c'he ' ,i provvedi­
menti governativi vengano ritirati. \ 

Ribadisce ancora che la vertenza 
generale conii governo avvenga sui 
seguenti punti: 

- prezzi politici per pane, pasta, 
riso, zucchero, olio, carne; 

- detassaz·ione dei redditi dipen-

denti fino a 2 milioni;' 
- agganciamento delle pensioni 

ai salari ed elevazione del minimo 
di pensione al 60 per cento del sa4ario 
medio dell'industl1ia; 

- n-essun prelievo fiscalè sulle 
pens·iolli al di sotto delle 150.000 lire 
mensili. 

Inoltre non un posto di lavoro deve 
essere toccato. quindi salario garan­
tito al 100 per oento', no al~e ristruttu­
rationi ·che vogliono smembrare la 
forza ,d'e I movimento opera·io - lotta 
per la cont~ngenza a F.ljlassimo livello 
compresa la inte'r . arte pregressa. 

Lotta per trasporti gratuiti ·in fasce 
orarie per lavoratori .e studenti e tut­
to il giorno per pensionati, e in ògni 
caso nessun aumento delle tariffe. 

A·ffitto rapportato . al salario, nes­
sun aumento ' deHa voce « spese ". 

Organizzazione dello sciopero del 
pagamento delle bollette impegnan­
do li C.d.F. e i C.UL a portare avanti 
queste lotte. 

Lotta contro .j tfascisti e quindi mes­
sa fuorilJlgge del MSI-DN e blocco 
immediato del finanz,iamento approva-
to per questo partitO.< . . 

A settembre I-a l' tta gener:ale deve 
i·niziare sublito con il massimo di mo­
bilitazione e di unità di tutto N movi­
mento pro·letar,io. 

'la lotta deve essere su una piatta­
forma chia.ra che sia una reale con­
quista e un reale miglioramento delle 
condiziorl'i di 'Vita edi lavoro dei 4avo­
ratori. 

'E' quindi anche.-.'necessario che a 
settembre si vada ad"una riapertura 

, generai izzata dè~ie .\rertenz~ az·iendali 
per un consistente}ire.cupetò ·salaria­
le, per riSlpon.<;ler~ ~Wàtta.oifè-o padrona­
'Ie che iil fabbrica 'va av§nti: agli ,ini­
ti di settembre si deve fare subito 
un coordinamento di C.d.F. che de­
finisca e omogeneizzi e confronti le 
p.iattaforme. 

Bisogna .fare agli inizi di settembre 
una assemblea generale nazionale dei 
delegati (deleg'ati e1etti<dai C.d.F. con 

, mandato chiaro da;Pt~é delle assem­
blee d'i .fabbri-ca) ch f}.'t<!'iscuta e deci­
da forme e obiettivi" della ~otta con-
tro ·i padroni e il gOV#t1o. . 

Mozione approya.~:a' larga maggio-
ranza. .' ,:, 

Questa signi,fici\tiva mozione' deve 
essere discussa a fondo in ogni re· 
parto e in ogni C.d.F. 

ALFA SUD - Provocazioni : contro 
i compagni di Lotta Continua 
I delegati del PCI vogliono mantenere il controllo 
del C.d.F. con ogni mezzo '_ • 

Ieri all-'Alfasud. alla porta delle 
carrozzerie. 'è scattata una provoca­
~ione contro i compagni di Lotta Con­
tinua: una provocazione decisa e por­
tata avanti dai delegati del .PCI. capi­
tanati da ·Carilo Rondine, segretario 
del,la cellùla 1(.« Marlon Brando" per 
gl:i operai), che già in piazza, il 2-4 
luglio, aveva awicinato dei compagnli 
personalmente. minacciandoli di cac­
ciarli co'n la forza dalla fabbrica. l'at­
teggiamento inoredibile di questi de­
leqati che' mantenqono iii controllo 
del C.d.F. con ogni mezzo, compreso 
quello di non cOITVocarl,o affatto, va 
posto in stretta relazione ' con Vanda­
mento de~la mani·festazione del 24, 
con l'inca.pacità, nonostante la mobi­
litazione di tutto il servi·zio d'ordine 
del sindacato e del PCI, di arginare 
e discipllinare la forza dirompente, del­
la massa operaia del'l'Alfa: chiunque, 
quel giorno. ha tentato di tappare la 
bocca agli operai, si è oovuto scon­
trare ' con loro e accettàre. a'Ha fine, 
che ' il dissenso rispetto a Lama e alla 
linea di cedimento del sindacato, 
uscisse fino in fondo. 'La volontà «ven­
dicaÌ'iva» che già si era espressa in 
piazza e duralite il corteo nel tenta­
tivo di dividere il blocco compatto de­
gli operai dell'Alfasud è di provoca­
re indivioualmente ed isolare i com-

, pagni militanN, ha :Ie sue radici n'el­
l'analisi che queSIti delegati fanno sul­
la classe operaia della fabbrica. 
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Un·analisi. a dir poco', primitiva e 
rozza, già chiaramente espressa nel­
la polemica con la direzlione sull'as­
senteismo. Secondo quel!ti delegati, 
gli operai dell·Alfasud. per le loro ori­
gini oi « proletariato» urbano e con­
tadino, non hanno cosciènza di clas­
se e sono quinqi facilmente strumen­
talizzabtM. A,I centro di questo discor­
so S'ta l'identificazione. della coscien­
za di classe con la coscienza « produt­
tiva D e «prdfessionale D. La prima 
cOrlseguenza prat,ç~ 'di tale imposta­
zione. è la più eo'rhpl~a. .iinpermeabi­
Ilità alla spinta operaia, l'ioncompren­
sione del livel'lo di maturità e chia­
rezza politica raggiunto dagli operai 
attraverso due anni di ,lotte. e, infine. 
l'atteggiamento di contrapposizione 
frontale a queste lotte, ai ' lorQ obièt­
tivi. alle loro forme. 

In questo quadro; la calunnia conti­
nua, l'isolamento e· l'a1-lontamimento 
dei compagn~ rivoluzionari, dentro e 
fuori dalla fabbrica, significa per que­
sti delegati l'illusJo!fe di' ·riprendere 
il contrai o sulla mitSsa ·operaqa. 

La provoca7.ione di ierf {un delegato 
del PCI ha buttato a terra un cartel­
ione dei compagni di -lotta Continua. 
Approfittando der:l'intervallo di cam­
bio turno, seguito a ruota da una tren-' 
tina di delegati che, al g-rido di "Ve 
ne dovete andare di qu~", s,i sono 
scagliati contro i compagni con at­
tegg,iamento intimida1:orio) ha alle 
spalle una serie di. analoghi tentativi 
tra cui uno nel luglio clell'anno scorso 
durante Il blocco total~ deH'Alfasud. 

Allora come ora. 4uesto comporta­
mento provocatorio non ha potuto che 
ribaltarsi contro i delegati che l'han· 
no direttamente sostenuto: il muro 
di isolamento (aoche fisico) che vole­
vano costrujre intorno a,i compagni, 
cercando di impedire c~e coinvolges­
sero gli operai. si tè invece rinchiuso 
su di loro: «'Di qua non se ne devo­
no andare - hanno commentato gli 
operai - perClhé ~icono le cose giu­
ste, le cose che noi pensiamo e fac ­
oiamo " . 

,< 

Sabato 27 luglio 1974 

CONTRO IL BLOCCO DEI FITTI 
,MANOVRE DELLA DC, DEI 
FASCISTI, DELLE ' IMMOBILIARI 

TRIESTE 

Ridicole condanne del tribunale 
'_ai fascisti della banda freda · Si conc luderà probabilmente mar­

tedì alla Camera la discussione sulla 
proroga del blocco dei fitti. che de­
ve convertire in legge il decreto va­
rato dal governo il 19 giugno scor­
so. Dopo l'ésame iniziato giovedì a 
Montecitorio sulla relazione della 
Commissione speCiale fitti. che pre­
vede la proroga estesa a tutto giu~ 
gno '75. il provedimento passerà al 
Senato per essere definitivamente 
convertito in legge. Rispetto al de­
creto . la commissione' ha steso una 
relazione· in cui sono contenute nu­
merose modifiche. frutto di emenda­
menti contrattati tra maggioranza go­
vernativa e OPPOSizione, e che ora la 
maggioranza di governo. premuta dai 
ricatti della proprietà edilizia che 
hanno . trovato immediatamente ri­
spondenza nella destra democristia'na 
oltre che naturalmente nei fascisti e 
nei liberali . si appresta, a rivedere, 
naturalmente in una versione peggio­
rativa. 

Queste le modifiche al decreto del­
la commissione: blocco dei fitti spo­
stato al 30 giugno '75. per gli inqui­
lini con un reddito netto non supe­
riore a quattro milioni - aumenti non 
superiori al '20% per i fitti stipulati 
prima del '47 e al 10% per quelli 
compresi tra il '47 e il '53 - per i 
contratti successivi al dicembre '69 
il canone è quello vigente al 1° gen­
naio '71 - per i contratti stipulati do­
po il '71. canone ridotto del 10% ri= 
spetto a quello attuale - per i con­
tratti stipulati dopo il 1" gennaio '73 
riduzione del 20% sul canone attua­
le. Su questi ultimi due p'unti si so­
no concentrati gli attacchi delle gran­
di immobiliari. che. attraverso la con­
federazione della proprietà edilizia. 
hanno ' minacciato « pesanti azioni di 
protesta contro il governo», accusa-

, to di debolezza e impreparazione ". 
In una lettera di protesta che il pre­

sidente della corporazione della ren­
dita edilizia ha inviato a Rumor non 
manca l'avviso che « tutti i cedimenti 
del suo partito e degli altri partiti 
della maggioranza si ripercuotono 
con una impressionante progressio~ 
ne sui risultati elettorali e l'esperien­
za delle recenti elezioni sarde ne è 
la conferma", 

Il risultato di questi avvertimenti 
non si è fatto aspettare: la DC si è 
rimangiata gli accordi e ha elaborato 
delle .contromisure: per i contratti 
successivi 'al 1° gennaio '73 la ridu­
zione del canone sarà limitata al 15 
per cento; inoltre, la riduzione sui ca· 
noni successivi al '71 e al '73 nori 
avviene nel caso in cui il canone ini­
ziale non sia stato aumentato dal pro­
prietario e, nel caso di aumento, la ' 
riduzione non può scendere al d( sot- ­
to del canone iniziale. 

Fascisti e liberali, da parte loro, 
hanno tentato invece la carta dell'afJ 

fossamento della legge. avanzando ie­
ri pregiudiziali costituzionali. di me­
rito e di regolamento, sulle qual'i al 
momento del voto, avvenuto per scru-

t inio segreto, sono riusciti a convo­
gliare insieme ai propri voti anche 
quelli della destra democristiana 

326 sono stati i· voti contrari 'alle 
pregi.udiziali. ma i favorevoli sorio sta­
ti 104, di cui almeno una cinquantina 
appartenenh allo scudo crociato. Si 
è trattato di una prima avvisaglia del­
le resistenze che potrà incontrare il 
varo della legge. Si accompagnano 
degnamente alle minacce espresse 
dalle immobiliari « Faremo milioni di 
ricorsi. Seppelliremo gli uffici .tecni­
co-erariali con una valanga di carta" 
ha fatto , sapere il presidente della 
confederazione della proprietà edili­
zia. 

Si calcola che la legge in discussio­
ne riguarderà sei milioni di famiglie. 
Secondo una stima dell·'ISTÀT. le fa­
miglie che abitano case in affitto si 
aggirano sui sette milioni, quas,i il 
50% . E almeno sei milioni' sono inte­
ressate alla nuova disciplina v i'ncoli­
stica. Di questi. cinque milioni e mez­
zo hanno canoni stipulati tra il '53 e 
il 30 novembre '69. 

Tornando alla legge. ancora una 
volta ci troviamo di fronte ai frutti di 
un rifiuto governativo di predisporre , 
una legislazione che sistemi il regi­
me degli affitti andando al di là del 
semplice bloe.co. Il comodo rifugio è 
la prassi dei decreti legge la cui ma­
teria è limitata e a termine. Nessuna 
risposta è stata data in questi an'ni 
alla richiesta di case decenti e a bas­
so Rrezzo. La proposta del PCI'. l'equo 
canòne, è rimasta lettera morta; nes­
suna eco, infine, ha trovato quella 
rivendicazione centrale del movimen­
to .proletario di lotta per la casa. di 
un affitto non superiore al 10% del 
salario. Tutto questo mentre la pro­
duzione pubblica di abitazioni si è ra­
refatta e su 'di essa incombe ora l'ef­
fetto dei provvedimenti di stretta fi-
scale che fanno prevedere- un annul­
lamento della già risi bile incidenza 
della produzione pubblica di abita­
zioni. 

12 fascisti . sei oi Trieste e altri pro­
venienti dal Veneto e dalla Lombardia. 
erano sotto processo per i fatti dell 
dicembre 1970. quando il MSI aveva 
indetto. contro la visita del presidente 
Tlito in Itàlia, una manifestazione. fa­
cendo affluire squadristi da tutto -il 
Nord, e dando sfoggio del'l'usuale 
apologia del fascismo. con esibizione 
di armi proprie ed impropr·ie. scontri 
con la poliz,ia, assalto alla sede del 
PSI e selvagge aggressioni a com­
pagni sloveni. 

Per queste' « inezie ". cui T'rieste' 
rispose con una manifestazione di 
oltre 15 mila antifascisti. ·il tribunale 
nor'lo,stante le prove inoPPblgnabihi ha 
deciso di « infliggere" due condanne 
a 8 . mesi con la condiz.ionale (NeaTni 
e Siciliano), due a 4 ,meSoi !Con 'i bene~ 
fi·ci della ' condizionale (Claud~o Scar­
pa e ' Cireddu); una a 20 giorni fUgo 
FaJfYbri)' e una a 5 miAa lire di muha 
{Sussich), nonché ben sei assolu­
ztoni. 

Chi sono questi « incensurati ", co· 
me ha detto il presidente? Oltre a 
essere dei noti s'quadristi legati ad 
Ordine Nuovo e ad Avanguardia Nazio­
n'aie, sempre difes·i dall'avvocato Gia­
comelli segretario provinciale del 
MSI, quelli di Trieste Sq sono guada­
gnati una notorietà particolé\re: 

Francesco Neami implicato neH'at­
tentato alla !Casa di un noto espo­
nente ' antifascista. trovato con la can­
tina piena di bombe a mano eassol­
to, in'dicato dal cameratà Severi co­
me autore del primo attentato alla 
scuola slovena rappresentante a 
Trieste delle ' edizioni di Freda e 
Ventura, indicato dal memoriale ,del 
fascista Menegnin come anello di 

collegamento del gruppo Freda e 
come possessore di una radio rice­
trasmittente , più v'o lte resosi «ir­
repel"'i'bile» alla polizia, per citare so- ' 
lo una parte del suo significat·ivo -cur­
riculum. 

Ugo Fabbri, soprannominato « bom­
barolo ". anche lui implicato negli 
stessi attentati. e anche lui amico di 
Freda. 

Sus'sich. presente in tutte le azioni 
squ'adriste compresa quella contro un 
corteo di operai un anno- fa, evaso 
ma individuato come 'P'rese,nte ,durante 
le indagini su Fumagalli-Esposti e 
ora rifl}giato in GreClia. 

Claudio Scarpa, con Ila stessa car­
riera di SusSoich; anchellui ric'ercato 
per le SAM. an-che lui in Grecia e con 
-in più un mandato di cattura (non 
della magistratura triestina, per o8'I"Ii· 
tà!) per aver partecipato insieme al 
fratello a un'altra « ragazzata ". quelta 
dell tentato omicidio del compagno ' 
Paletti a Camai.ore. . 

Tutti questi personaggi, e anche al­
fri. godono tradizionalmenté di im­
punità e benevolenz~ incredibili da 
pàrte del tribunale di Tri~ste, lo' 
stesso tribunale a cui i difensori di 
Freda e Ventu·ra hanno fatto di tut­
to - certo non a caso - perché 
fosse affìdato il processo sulle bom-
be di Milano. . 

Mentre dunque il tribunale di Trie­
ste usa la mano leggera con i ·fasci~ 
sti, il trattamento riservato ai compa­
gni della sinistra è ben divetso. Do' 
menica la pdlizia ha arrestato un com­
pagno anarchico, sostenendo di averlo 
colto in flagrante mentre affiggeva 
manifesti per la marcia antimilitarista 
di Trieste e Udine. 

Andreotti: il SIO ' non si tocca 
Dal '69 ad oggi il costo delle abita­

zioni è aumentato mediamente del 60 
per cento. raggiungendo punte del 
100% nelle aree congestionate. 

I fitti hanno arvuto una lievitazione 
superiore. taglieggiando i salari e 
portando nelle tasche delle grandi im-

In·.una nuova intervista, il ministro della difesa scoraggia 
ogni idea di « ristrutturazione », difende il golpismo dei 
~vertici militari e pone un'ipoteca personale sul SIO 

mobiliari che controllano il 90% del- Dopo aver contribuito con l'intervi-
le case in affitto rendite enormi. Gli sta al Mondo ad alzare il polverone 
sfratti sono aumentati. attorno al SID e a qualificare con 

E' chiaro che di fronte a questà <<l'avvertimento,, il suo ritorno al mi­
situazione, la legge in discussione in I nistero della difesa. Andreotti fa ora 
parlamento rappresenta una ben mi- marcia indietro con il solito sistema 
sera pezza. Ciononostante. le immo- dell 'intervista alla stampa. 
biliçirdi che vedono minacciato il pro- Sull'Europeo di questa settimana 
prio potere di arbitrio e di ricatto so- compare un lungo servizio dal quale 
no passate all'attacco, trovando , nel- trapela soprattutto la volontà nel neo­
la DC consenso e dil)ponibilità. ministro di mettere di nuovo il coper-

Il PSI, di cui è notoria la scarsa chio alla pentola, Le ultime polemi­
memoria, da parte sua, ha dichiarato . che sul SIO lo coinvolgevano diretta­
oggi, nel corso della discussione, che ' mente. I nastri manipolati consegnati 
sosterrà il decreto COS'I come è sta- dalla difesa agli inquirenti del MAR­
ta approvato dalla commissione. Sta- SAM e la riuova lena presa dalle pro­
remo a vedere se alle parole segui- poste di sottrarre il SID al controllo 
ninno stavolta i fatti. esclusivo dei militari e del loro mini-

stro, aprendolo alla magistratura e 
al J!)arlamento. devono aver avuto la 

proprie sortite strumentali degli ulti­
mi , tempi - le benemerenze del 
cc suo» servizio: cc a D'Ambrosia ho 
fatto immediatamente (!) aprire ogni 
possibilità d·accertamento· ... si tratta­
va proprio di dire totalmente e con 
chiarezza la verità» (!!). 

Infine viene fuòri il programma: cc il 
servizio segreto ha una necessità in­
dispensabile di muoversi con un'am­
piezza di· margini e con. una riserva­
teZza effettiva nei confronti di tutti. 
me compreso". 

ROVERETO - ATI: una grande lotta 
·contro il padrone· di .. stato 

loro parte. 
Andreotti ' esordisce con alcune di­

chiarazioni rituali: « neanche il segre­
to .militare PlJÒ essere opposto al ma~ 
gistrato» (cioè: gli « omissis " del SI­
FAR e quelli di Henke non riguarda­
no me); «la cosa importante ai fini 
della ristrutturazione è la creazione 
del consiglio interministeriale presso 
i I presidente del consiglio al quale 
facciano capo tutti i servizi italiani 
che si occupano d'informazione e di 
sicùrezza" (cioè : Viminale , Finanza 
eccetera devono smettere di farci 
la concorrenza con la loro autonomia). 
Poi si preoccupa di enumerare - con­
tro i detrattori. ma anche contro le 

Dove il « me compreso" è pronta­
mente mitigato dalle frasi successi­
ve: cc però è necessario ... che vi siano 
degli indirizzi di carattere politico ... 
deve esserci uno che risponde politi­
camente al parlamento di questa ma­
teria, ma deve essere uno solo. e di 
conseguenza deve rispondere di cose 
che sa e che ha il diritto di sapere ". 

Da Andreotti a Andreotti. insomma: . 
il ministro dà «gli indirizzi» e poi 
«ne risponde », fatte salve, natural· 
mente. « ampiezza ' di margini ed au­
tonomia effettiva ». La ristrutturazio-:' 
ne di Andreotti vuole lasciare le CO.3e 
come stanno (j SIOS - la struttura di 
informazione sulla situazione. corri­
spettivo militare degli « Affari riserva­
ti » -:- restano i n piedi; il SID non 
cambia neppure il nome in quello, 
troppo fastidiosamente. allusivo, di 
« servizio per la difesa della legali-

Da oltre due mesli. con più di 60 
ore di sciopero i 350 d'i'Pendenti ' del­
rATI (grupo Efim) sono impegnati ~in ' 
-una dura lotta per il rinnovo del con­
tratto aziendale. Il padrone di stato, 
di ~ronte alla 'compattezza della classe 
òperaia, non 'ha esitato a ricorrere a 
ogni ti'Po di minacce e l'i·catti fino a 
quello g.iudiziario: 4 membri dell'ese- ' 
cutirvo del consig.lio di fabbrica sono 
stati denunciati per «blocco delle 
merci ;'. Ma la mobilitazione operaia, 
e il lavoro dei giuristi democratici, ha ' 
fatto .in ' modo che !Ia direzione fosse 
battuta anche su questo terreno. Il vi­
ce,pretore ha infatti emesso una sen­
tenza che oltre a dar rag·ione agli 
operai. costituisce anche un prece­
dente importante per l'intero movi­
mento operaio, in esso infatti si af­
ferma che: « .:.Ia defilliz·ione di scio­
pero in una mutata realtà storica, eco­
nomica e soc-iale, non può più essere 
quella tradizionale di sempli'ce asten­
sione ' dal lavoro che per con­
Va le forme di sciopero cosi dette 
anomale. e contestate, consentono 
una più equilibrata distrihuzione del 
danno in quanto permettono ai Ilavo­
ratori di ridurre le 'proprie perd ite di 
salario e 'di 'inc idere però con maggio­
re 'fòrza sull'interesse dell'imprendito­
re, riducendolo al dialogo e al ricono· 
scimento di eventua,li d-iritti che se 
pregiudiz'io c'è stato. e vi è. non è 
attribuibile ag'lli operai i quali non 
hanno operato illegalmente ma hanno 
s<110 posto in essere concordemen­
te "una astensione dal lavoro per fini 
leciti. come devono ritenersi le riven­
dicazioni ,di carattere salariale ... ». 

Inoltre nel pomeriggio di venerdì 'il 
pretore ha consegnato una sentenza 

in cui: « ordina all'ATI di cessare dal 
comportamento rJlegittimo inerente ad 
lmpe·dire e limitare la libértà sinda­
cale e in particolare il diritto di as­
semblea dei lavoratori D. 

Di fronte a questo nuovo scacco la 
dire'zione ha risposto con la rappre­
saglia più dura. Già nel pomeriggio in­
fatti 326 operai sono stati sospesi 
a tempo indeterminato. 

I conSigli di fabbrica della zona 
hanno -risposto immediatamente a 
questa ennes'im'a provocazione indi­
cendo' per ,il giorno successivo uno 
sciopero generale di zona. A questo 
pUl)to per 'l'intervento ~lIa nc locale 
il ministro delle partecipazioni stata­
li Gullotti ha ritirato il provvedimento. 
Inoltre j.j consigl·io di fabbrica è riu­
s'cito ad ottenere !'immediata rip're"sa 
delle trattative in sede locale; oggi 
(sabato) si avrà un nuovo ·incontro. 
Cbn queste garanzie lo sciopero gene­
rale è stato' sospeso. Questa è una 
nuova vittoria della' classe operaia ro-
veretana ' . 

RETTIFICA 
Nel corsivo di ieri, ,àl 12" rigò della 

seconda colonna, va letto « il governo 
di Car~manlis», non « il governo di 
Cannellopulos ». 

,-------------------------, 
MODENA 

Sabato 27 alle ore 14,30 e do­
menièa 28 alle ore 9, presso la 
Villa d'Oro via Lancillotto, 2 con­
vegno di sede. Sono invitati tut- -
ti i simpatizzanti e i militanti 
della provi ncia. 

MILANO: un ope·raio 
ucciso da un 
carrello e,levato.re 
della Ercole Marelli 

Ieri pomeriggio all'Ercole Marelli di 
Sesto -Safì Giovanni un operaio di 33 
anni, Antonio d i Santo, padre di una 
bambina di ·4 ,anni, è siato ucciso da 
ùn carreno elevatore che stava ma­
novrando. Il "muletto". cosi viene 
chiamato il carrèllo dagli operai', si 
è rovesciato su un passaggio che la 
direzione non ha fatto ricoprire . nono­
stante le sollecitazioni degli operai. 
per non spendere circa 100,000 lire ! 

' II consiglio di fabbrica ha procla­
mato per oggi una fermata di prote­
sta, ma l'obiettivo degli operai della 
Ercole Marelli è preciso: imporre al­
la direzione, responsabile della morte 
dell 'operaio Di Santo. di fare tut-to 
quello che è necessario per garanti­
re l'incolumità dei lavòratori. 

tà repubblicana " ... ). ' 
Per fare questo. e assommare con­

temporaneamente poteri anche più 
vasti nelle sue mani, Andreotti ha 
bisogno di presentarsi alle gerarchie 
militari come il }laluardo delle ' loro 
manovre : «io posso certamente te­
stimoniare la lealtà, la buona fede, la 
dedizione e l'attaccamento al dovere 
dei militari ". Se sono sorti dubbi. di­ce Anèlreotti. è .stàto perché ' cc perso­
naggi ambigui hanno pr<rtlocato i mi, 
litari facendo discorsi che, d'altronde. 
si sentono tutti i giorni a livello di 
luoghi comuni. . "Qui non funziona 
niente, qui bisogna cambiare ..... " . Si: 
sterriata ariéhe la tòtta di classe co­
me la querula lamentela di « perso­
naggi ambigui " . Andreotti assicura di 
nuovo che le schedature i lIecite del 
SIFAR saranno distrutte, ma non L 
157 mila fascicoii bensì solo 30 mila; 
quanto poi alle altre 40 mila schede 
di cui ha parlato recentemente il ge, 
nerale Beolchini. non una parola . 

Il programma ha almeno il pregio 
della chiarezza . Con una sfacciataggi­
ne che supera perfino quella sfoggia­
ta all'ultimo ' dibattito parlamentare 
sul SIO. Andreotti dice a chiare iet­
tere che ' la sua pretesa , come il suo 
amico Nixon, è quella di ottenere u'n 
top-secret di sua esclusiva competen· 
za sul Watergate nazionale, -


